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Gruppo di Padre Gioannetti
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"Un battere leggero sui vetri lo fece voltare verso la finestra. Aveva ripreso a nevicare. Assonnato guardava i fiocchi neri e argentei cadere di sbieco contro il lampione. Era venuto il momento di mettersi in viaggio verso l'ovest. I giornali dicevano il vero: c'era neve dappertuto in Irlanda. Neve che cadeva su ogni punto dell'oscura pianura centrale, sulle colline senz'alberi; cadeva piana sulle paludi Allen e più a occidente sulle fosche onde rabbiose dello Shannon. E anche là, sul cimitero deserto in cima alla collina dov'era sepolto Michael Furey. S'ammucchiava alta sulle croci contorte, sulle tombe, sulle punte del cancello e sui roveti spogli. E l'anima lenta gli svanì nel sonno mentre udiva la neve cadere lieve su tutto l'universo, lieve come la discesa della loro ultima fine su tutti i vivi, su tutti i morti."  
J.Joyce - (Gente di Dublino, 1907)
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N.B.: Questa guida, realizzata raccogliendo materiale attraverso Internet, è stata redatta con anticipo sulla base di un programma di viaggio provvisorio ed ha, quindi, un valore puramente indicativo. 

L’Itinerario 
L’intero percorso coprirà una distanza di circa 6000 km tra andata e ritorno
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Partenza: Martedì 17 Agosto alle ore 5 del mattino da Via Livorno in Roma. In serata arrivo a Beaune (1118 km. di cui 1062 su strade a scorrimento veloce) dove passeremo la notte. 
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Beaune

La città di Beaune in Borgogna, famosa per i suoi vini, ospita uno dei più bei monumenti di Francia: l'Ospedale. L'edificio risale alla metà del XV secolo, all'epoca del Duca di Borgogna Filippo il Buono. Ispiratori e fondatori dell'Ospedale furono Nicolas Rolin, potente cancelliere del Duca, e sua moglie Guigoine de Salins. Beaune era, nel 1443, la città più attiva di Borgogna, ed una delle meglio difese. Era, però, anche una città con una grande miseria: decimata dalla peste nera nel XIV secolo, provata dalla Guerra dei Cento Anni, Beaune aveva dato rifugio a tutti gli abitanti dei dintorni.  
Rolin ottenne, tramite due indulgenze di Papa Eugenio IV, l'autorizzazione di fondare un ospedale. Filippo il Buono tolse al futuro ospedale le imposte con le lette di patente del 1442 e 1443. Nell'agosto del 1443 Rolin redasse la carta di fondazione che prevedeva  anche i confini della proprietà. Il territorio è attraversato dal torrente Bouzaine che sarà integrato nella costruzione e servirà per la evacuazione delle acque sporche. I lavori finiscono nel dicembre 1451. Rolin, ammiratore della architettura delle Fiandre, possedimento dei duchi di Borgogna, affida il lavoro al fiammingo Jacques Wiscrere.
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L'Ospedale si compone di due larghi edifici orientati est/ovest, separati da una vasta corte rettangolare e riuniti da due edifici più piccoli. La parte che si affaccia sulla strada, a nord (A), racchiude la "Grande Camera dei Poveri" e la cappella. L'altro grande edificio, a sud (B), e l'ala est (C) contengono altre sale più piccole per malati oltre ai vari servizi dell'ospedale. Ad ovest, (D) un vasto granaio chiude la corte. 
La facciata di entrata, molto sobria, non lascia presagire la ricchezza dell'interno. Oltrepassato il portico, l'impressione di severità scompare: nella corte, spazio unico al mondo, quasi niente è cambiato di ciò che Rolin e sua moglie hanno voluto per i poveri. L'edificio meridionale sembra quasi un palazzo: esso comprende due gallerie sovrapposte che servono molteplici sale per malati. Sulle gallerie è collocato lo straordinario tetto di tegole verniciate. Si noterà anche l'altezza del tetto, superiore all'altezza dei muri e che assume un valore quasi simbolico: che cos'è l'Hotel Dieu se non un "tetto per i malati ed i poveri"? 
L'Ospedale risponde ad una doppia vocazione: non solo come ospedale per ricevere i poveri malati e curarli, ma anche come ospizio per gli infermi e per coloro per i quali è perduta ogni speranza di guarigione. Pezzo forte di questa organizzazione resta la "Grande Camera" concepita per ricevere più malati e poveri possibili. Di dimensioni imponenti, 72 x 14 metri, ospita ancora oggi i trenta letti voluti dal fondatore con tutto il mobilio: le tende rosse intorno ai letti per la privacy dei malati, il piccolo tavolo su cui sono posti coperte ed oggetti da toilette, lo scaffale dei libri e oggetti pii, i grandi armadi per la biancheria. Niente sembra cambiato dal primo Gennaio 1452, giorno in cui il primo malato fu ospitato in questi luoghi.

Mercoledì 18 Agosto partenza per Lisieux (481 Km di cui 390 su strade a scorrimento veloce) 
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Lisieux
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“Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore" (Gaudium et spes, 1). In questa celebre espressione del Concilio Ecumenico Vaticano Il possiamo rintracciare anche la profonda novità del messaggio universale di Santa Teresa di Lisieux. La sua vicenda umana e spirituale si colloca in quella svolta di fine Ottocento che è stata chiamata, giustamente, "epocale" perché caratterizzata da profondi mutamenti spirituali, culturali e scientifici, che inaugurano il mondo contemporaneo. Il secolo di Teresa è il secolo dell'imperialismo che nel Novecento sfocia nei totalitarismi e nel tentativo di sterminio del popolo ebraico nonché di altri popoli inermi e indifesi. 

[image: image84.jpg]


Ma è anche il secolo dove matura la coscienza sociale verso i poveri e gli emarginati: il secolo in cui la Chiesa riscopre l'esperienza del martirio come alle origini del cristianesimo Gioie e speranze, dunque, tristezze e angosce che la Chiesa, in un cammino segnato talvolta da ritardi, ma anche da slancio e dinamismo evangelico, scruta "come segni dei tempi", per rispondere ai perenni interrogativi dell'uomo sul senso della sua vita, in questa drammatica ed esaltante "svolta della storia umana, la vita e le opere di Teresa di Lisieux sembrano rappresentare, per così dire, la stella polare che indica la rotta in mezzo al mare tempestoso della vita. Immediato, sorprendente successo dei suoi scritti, quella Storia di un'anima (1899) di cui non si contano ormai le edizioni e le traduzioni, ha fatto di Teresa la maestra di migliaia e migliaia di esseri umani, ricchi e poveri, dotti e ingenui, dalla sua morte fino ai nostri giorni. Ecco alcune delle sue straordinarie intuizioni spirituali:

La scoperta dell'Amore Misericordioso di Dio, confermata da altre esperienze analoghe come quelle di Charles de Foucald, della beata Faustina Kowalska e di altri numerosi testimoni del Novecento, attraverso la quale Teresa riscopre il Vangelo in tutta la sua carica profetica di fronte alla sfida dei nostri tempi. l'abbandono all'Amore Misericordioso significa la trasformazione delle proprie paure in occasione per donare se stessi a Colui che ha vinto il mondo, con la sua morte e resurrezione;Il dinamismo della vita trinitaria che Teresa testimonia attraverso la sua breve ma fecondissima esistenza. Di fronte alla tentazione dell'uomo moderno di crearsi una sicurezza e di cautelarsi dai rischi dell'esistenza, Teresa scopre la radicale novità della venuta di Gesù e dell'Incarnazione: l'importanza della quotidianità e della responsabilità nel nome stesso di quel Gesù che è il Dio con noi, uomo tra gli uomini; un amore intenso per la Chiesa che è "seme di Dio sulla terra e che attraverso Gesù è ormai parte integrante della storia umana;

La Carmelitana non si ripara dietro le grate per godervi egoisticamente la presenza del suo Gesù. uno sguardo semplice, intuitivo e penetrante verso il mistero di Gesù, uno sguardo profondamente femminile, come quello di Maria, che le apre un rapporto diretto con la persona di Cristo; l'esperienza della notte della fede, nella quale Teresa condivide "i ragionamenti dei peggiori materialisti" e testimonia, dall'interno del dramma dell'ateismo contemporaneo, il miracolo della solidarietà e dell'intercessione. Come autentica discepola e continuatrice dell'opera di santa Teresa di Gesù e di san Giovanni della Croce, santa Teresa di Lisieux ha sperimentato la migliore teologia dell'Incarnazione e ha testimoniato, con tutta la sua esistenza, il mistero dell'umanità di Dio. Forse, attraverso Teresa e una riscoperta del mistero di Maria, avremo nel Terzo millennio una teologia e una fede più vicine alla vita. 

	A SUNDAY LISTENING TO THERESE
"A face to contemplate"

	For all, without bookings
from 14h00 to 16h30
conference, sharing, prayer, ...
Discover in a different way the life and message of Therese.
Meeting point without booking at the welcome office at the Basilica (CAPI)

	Lead by : priests and laypeople of the Sanctuary Service

	 

	Guided Pilgrimage"In the footsteps of Saint Therese"
Volunteers bring you on foot: Carmel Cathedral, Buissonnet, Basilica
Every day from 1st July to 30 September (except 15 August and 26 September)
Meeting point without booking at 14h at the Carmel
Lasts for 3 hours and is free of charge


	TIMES / USEFUL ADDRESSES

	CARMEL
Mas : 8h, 9h and 11h30
Laudes : 7h15
Mid day prayer : 13h45
Vesters : 18h (17h on Sundays and feast days)
Confessions : 8h30-11h15 et 14h30-18h
Adoration of the Blessed Sacrament : 17h (2e Thursday of the month)
Pilgrims prayer : 20h30 (July, August, except Sunday and 14-15 August)

	BASILICA - CRYPT
Sunday (from Easter to mid October in the Basilica; from mid October to Palm Sunday, All Saints and Christmas): mass 10h30
and17h mass in the Crypt (all year)
Saturday : Sunday mass 17h (July, August, September)
During the week : mass11h (from 1st May to 2nd October)
Confessions : 10h-11h (and from 15h to 17h30 in July, August)

	SAINT PAUL EN VALLEE D'AUGE PARISH
Sundays and holy days : mass 11h (St Pierre Cathedral)
Saturday : Sunday mass 18h30 (St-Désir Church)
During the week : mass 18h (St Pierre Cathedral)

	BUISSONNETS Home of Saint Therese as a child
from 4th April to 3rd October 2004 : 9h-12h and 14h-18h
October - February to 3rd April : 10h-12 and 14h-17h
November - December - January : 10h-12h and 14h-16h
Except from 15th December to 15th january : Closed

	WELCOME OFFICE FOR PILGRIMS (for lodging and / or meals)
Ermitage Sainte Thérèse
23 rue du Carmel - 14100 Lisieux
Tel. 02 31 48 55 10 - Fax 02 31 48 55 27
ermitage-ste-therese@therese-de-lisieux.com

Foyer Louis et Zélie Martin
15 avenue Sainte-Thérèse - 14100 Lisieux
Tel. 02 31 62 09 33 - Fax 02 31 62 88 65
foyer-martin@therese-de-lisieux.com
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For any information :
SANCTUAIRE SAINTE THERESE - 31 rue du Carmel
Service Accueil - BP 62095 - F-14102 LISIEUX cedex
Tel : 02 31 48 55 08 - Fax 02 31 48 55 26
info@therese-de-lisieux.com 


The Carmelite Convent
The Origin of the Carmelite Order 

On Mount Carmel, in the Holy Land, close to what is now known as Haïfa, are caves where hermits lived in the spiritual tradition of the prophet Elijah.  In the thirteenth century some of these hermits created an order known as ‘Brothers of the Virgin Mary’. The Carmelite order was born.

During the sixteenth century in Spain , Theresa of Avila and John of the Cross profoundly reformed the Carmelite order.  They simplified it, centering the fraternal life around contemplative prayer along with work within the solitude of a strict cloister.  They became “little deserts” praying for the salvation of the world.
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	The Carmelite Convent in Lisieux 

The Carmelite convent in Lisieux was founded in 1838. When Thérèse Martin entered it on the 9th April 1888, there were 26 Sisters in it, their average age being 47.  They prayed together for six and a half hours every day, two hours of which were spent in contemplative prayer.
They worked to earn a modest living. They had two hours for communal recreation. Fasting was very severe. They rose at 5.45am in the morning, even in winter.  They went to bed at about 11.00pm.


A Carmelite Missionary 

The future Patron Saint of the Missions entered a Carmelite Convent that was truly missionary. It was missionaries from this convent who founded the first Carmelite Convent in the Far East at Saigon in 1861.
The seed that was carried from Lisieux bore fruit as many more Carmelite Convents were soon founded throughout the Far East.  Starting from Saigon:  Hanoi, It was in this missionary environment that Thérèse lived and had it not been for her illness in 1896 she would certainly have gone to Tonkin. 
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Thérèse Martin entered the convent which would become for her ‘the desert where the Good God wanted her to hide’.  She came ‘to save souls and above all to pray for the priests’. The Lisieux Convent celebrated its 50 years of existence that year. 

	The Convent Chapel
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	On entering the convent chapel in Lisieux the pilgrim feels in communion with St. Thérèse who lived here from 9th April, 1888 until 30th September, 1897.  It is also possible to unite oneself to the community prayer of the Carmelite Sisters who have, even to this day, received just like Thérèse the same strict contemplative vocation.  Like Thérèse, they too are open to the immense missionary horizons of the Church.


There have been numerous renovations and additions to the chapel, for example the extension of the Chapel of the Reliquary and the side aisle of the church.  Despite these changes this is the same chapel that Thérèse knew. 

	Pilgrims can come and venerate the remains of St. Thérèse in the Chapel of the Reliquary.  Some of her remains have been inserted into the figure which represents her on her death bed.  Almost all of the relics are enclosed in a casket underneath the reliquary.  Every year on the last Sunday in September, the relics are brought in procession through Lisieux. 

Above the reliquary is a statue of the Virgin Mary which is the same statue that cured Thérèse by ‘her beautiful smile’ on 13th May 1883 at her home in Les Buissonets. 
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In the courtyard, on the left as one faces the chapel, is the Relics Room where one finds objects and souvenirs which belonged to St. Thérèse.
Nel pomeriggio del 18 arriveremo a Le Havre e ci imbarcheremo per Portsmouth
 Le Havre/Portsmouth

Devastated in the Second World War, Le Havre has been rebuilt into a lively, bustling town that is France's largest foreign trade port, and the fifth biggest European port.
Le Havre is not only a large commercial port or an industrial centre; the city also has a beach and a yachting harbour, a beach that was awarded this year the Pavilion bleu label. P&O Ferries operate a passenger and freight ferry to and from Le Havre to Portsmouth – ‘The Pride of Le Havre’ up to 3 times daily.

Portsmouth is Britain's best connected ferry port, and a highly successful multi-user port which welcomes cruise ships and freighters as well as luxury cruise ferries, fast craft and an up to date passenger ferries. Sail from Portsmouth and there's a choice of five continental destination ports and two in the Channel Islands. 
Some 3.4 million people travel through Portsmouth Continental Ferry Port each year, attracted by the excellent road links that Portsmouth has with the rest of the UK.
Giovedì 19 Agosto visiteremo: 
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In the 1190s the bishop, dean and chapter of canons of Salisbury Cathedral embarked upon a visionary enterprise. At that time the cathedral was situated within the crowded precincts of the king's castle now known as Old Sarum. The clergy resolved to move to a new site where they would build a magnificent cathedral set on spacious grounds with large tracts of land for the houses of the canons and dean and for the bishop's palace, a town laid out on a grid of streets around a large market square with a unique hydraulic system that would provide the townspeople with fresh water diverted from the river and parish churches to serve a growing poulation. Many years passed before the plan could be implemented. Then on April 28, 1220, in solemn ceremony, stones were laid for the foundations of the Cathedral Church of the Blessed Virgin Mary. By the day of consecration, September 20, 1258, the cathedral and the town were flourishing. The dream had become reality.
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	Date
	 

	1075 - 1092 
	Norman Cathedral built at Old Sarum 

	1215 
	Magna Carta sealed

	1220
	New Cathedral started on Salisbury Water Meadows. Foundation Stone Laid by Bishop Poore 

	1240 - 1270
	Cloisters Built 

	1258 
	Cathedral dedicated and most Canonries built. Old Deanery built and became residence of the Dean

	1263 - 1284
	Chapter House built 

	1265 
	Bell Tower Built. West Front finished (approximate date)

	1330 
	Completion of Tower and Spire (approximate date)

	1327
	Licence granted to build Close Wall from stone taken from Cathedral at Old Sarum. 

	1331
	Wall around The Close was built 

	1370
	Construction of Tower Scaffolding

	1612 
	James I lodges at King's House 

	1624 
	Taverns and ale houses in The Close 

	1714
	Wren Hall, the Old Choristers School is completed 

	1788 - 1791 
	Restoration of the Cathedral by James Wyatt. Demolition of Bell Tower and levelling of churchyard to grass 

	1823
	The artist John Constable paints his famous view of the cathedral from the grounds of the Bishop's Palace 

	1860 - 1878 
	Restoration of the Cathedral and some Close houses by Sir George Gilbert Scott 

	1945 - 1951
	Top 30 feet of spire rebuilt 

	1947 
	Bishop's Palace became Cathedral School 

	1981
	Salisbury and South Wiltshire Museums established in King's House

	1985 
	Spire Appeal started to raise £6,500,000 for the repair and conservation of the Spire, Tower and West Front

	1991 
	Commencement of the Major Repair Programme, a 20 year, £20 million programme partly funded by English Heritage

	2000 
	Redevelopment of "The Plumbery" providing new shop and restaurant facilities under a glass roof giving new views of the Spire

	2000 
	Completion of the repair and conservation of the Spire, Tower and West Front


	
	Cathedral
	Chapter House
	Shop
	Restaurant

	
	
	Open
	Close
	Open
	Close
	Open
	Close
	Open
	Close

	M
O
N
-
S
A
T
	1st March
-
6th June
	07:15
	18:15
	09:30
	17:30
	09:30
	17:30
	09:30
	17:30

	
	7th June
-
28th August
	07:15
	19:15
	09:30
	18:45
	09:30
	18:30
	09:30
	17:30

	
	29th August
-
31st October
	07:15
	18:15
	09:30
	17:30
	09:30
	17:30
	09:30
	17:30

	
	1st November
-
28th February
	07:15
	18:15
	10:00
	16:30
	09:30
	17:30
	09:30
	17:30


	PEOPLE AT THE CATHEDRAL
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	DEAN - The Very Reverend June Osborne

The Very Reverend June Osborne was installed as Dean on 1st May 2004. She is the first woman Dean of a medieval cathedral. The Dean is the senior member of the Chapter, recalling the fact that since 1075 the Cathedral at Salisbury has been governed by Canons (not monks), with the Dean presiding over a large Chapter with four Principal Persons charged with the day to day governance of the house.

Tel: (01722) 555176
Email: thedean@salcath.co.uk

	CANON CHANCELLOR - The Reverend Canon Edward Probert

Canon Edward Probert became Chancellor in April 2004. As has been the case since the earliest years of the cathedral, the Chancellor is responsible for its ministry of education. He also has oversight of the work of the Visitor Services Department, which looks after the hundreds of thousands who come here.

Tel: (01722) 555189
Email: chancellor@salcath.co.uk

	CANON TREASURER - The Reverend Mark Bonney

The Revd Mark Bonney has been appointed as Treasurer by the Bishop of Salisbury, The Right Revd David Stancliffe, and will be installed in September 2004. The post was made vacant when its previous holder, Canon June Osborne, was appointed Dean of Salisbury in February 2004.

The role of the Canon Treasurer is to have oversight of the fabric and 'treasures' (as opposed to the financial aspects) of the Cathedral and the Close. The Canon Treasurer works closely with the Cathedral Architect and Head of Buildings and Estate.


	PRECENTOR - The Reverend Canon Jeremy Davies

The Precentor's role in the Cathedral goes back to 1091, when Osmund the second bishop decided how a monastic Cathedral should be governed. The job description has not changed much since then. The Precentor is the 'Preces Cantor' or 'singer of the prayers', in mediæval times he was "to rule the choir". Today the Precentor is the canon responsible within the Chapter for the worship, liturgy (that is the order and performance of services) and the music. He is responsible for the daily round of Cathedral services and for the many special services that have to be arranged during the year. 

Tel: (01722) 555128
Email: precentor@salcath.co.uk

	 


	GENERAL ENQUIRIES or CHAPTER OFFICE
The Chapter Office,
6 The Close,
Salisbury SP1 2EF

	GENERAL ENQUIRIES or CHAPTER OFFICE
For general enquiries by Email

	THE CHAPTER CLERK
Brigadier Christopher Owen
Tel: (01722) 555101 
Email: s.ledwards@salcath.co.uk 

	LIBRARIAN & KEEPER OF MUNIMENTS
Suzanne Eward
Tel: (01722) 555160 


	VICAR OF THE CLOSE
The Revd. Michael Turner
Tel: (01722) 555182
Email: voc@salcath.co.uk 

	DIRECTOR OF MUSIC
Simon Lole
Tel: (01722) 555127
Email: simon@salcath.co.uk 


	HEAD OF LITURGY & MUSIC
Tim Hone
Tel: (01722) 555126
Email: t.hone@salcath.co.uk
Administrator - Pam Court
Tel: (01722) 555125
Email: p.court@salcath.co.uk 

	HEAD OF VISITOR SERVICES
Alun Williams
33 The Close,
Salisbury, Wiltshire, SP1 2EJ
Tel: (01722) 555121
Email: alun@salcath.co.uk 


	ORGANIST & ASSISTANT DIRECTOR OF MUSIC
David Halls
Tel: (01722) 555147
Email: d.halls@salcath.co.uk 

	HEAD OF FINANCE
Michelle Johnson
Tel: (01722) 555108
Email: m.johnson@salcath.co.uk 


	CATHEDRAL NEWS & WEBSITE
Catherine Spender
Tel: (01722) 555114
Email: cathnews@salcath.co.uk 

	HEAD OF BUILDINGS AND ESTATE
Peter Edds
Tel: (01722) 555103
Email: p.edds@salcath.co.uk 


	WORKS DEPARTMENT CONTACTS
MANAGER
Ted Hillier
Tel: (01722) 555135
Email: 

	CATHEDRAL EDUCATION CENTRE at WREN HALL
Ian Henderson, Susan Hayter
Tel: (01722) 555180 
Email: wrenhall@salcath.co.uk


	


Sempre giovedì 19, nel pomeriggio, saremo a: 
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Stonehenge

Circolo di Pietre, Terrapieno e Menhir
Il più famoso tra tutti i siti megalitici risale a 4.000 anni fa 

Dorset

· Città più vicina: Salisbury 

· Villaggio più vicino: Amesbury 

· Riferimento cartografico: SU 123422 

Stonehenge, senza dubbio il più famoso fra tutti i siti megalitici, è situato in posizione isolata nella piana gessosa e ondulata di Salisbury, a ovest di Amesbury, tra le trafficate A303 e A344. Al primo sguardo, questo enigmatico sito unico al mondo appare più piccolo di quanto immaginato, sebbene la sua più grande pietra si erga per 6,7 metri fuori dal terreno e altri 2,4 sottoterra. 
  L'elemento più esterno della struttura megalitica è il viale cerimoniale (Avenue), che scende per 530 metri da una lieve collinetta fino alla parte bassa di Stonehenge. Il viale consiste in due terrapieni paralleli distanti 12 metri uno dall'altro affiancati internamente da fossati e comincia all'ingresso del terrapieno circolare che racchiude il monumento megalitico. Qui, adiacente alla A344, si trova anche la Heel Stone, una grande pietra eretta in sarsen non lavorato. E' interessante notare che il più vicino luogo di approvvigionamento di pietre di queste dimensioni è la cava di sarsen di Marlborough Downs, circa 30 km a nord-est. Si può quindi supporre che queste pietre (la più pesante delle quali raggiunge le 45 tonnellate) siano state trasportate con un qualche tipo di slitta.
  Dalla Heel Stone, spostandosi all'interno del sito, come già accennato si incontra un terrapieno circolare, che consiste in un fossato e in una sponda più interna, la quale, secondo i calcoli del professor Atkinson, doveva essere alta 1,8 metri. Dovevano esserci almeno due ingressi, quello tuttora visibile rivolto a nord-est e uno a sud. Poco dopo l'ingresso c'è una pietra non lavorata, ora coricata, in sarsen: è chiazzata di rosso per la pioggia che ha sciolto il ferro presente nella roccia e per questo è conosciuta come Slaughter Stone (Pietra del Massacro). Intorno al margine interno del terrapieno originariamente c'erano quattro piccole pietre erette, le Station Stones, di cui due ancora visibili. Immediatamente adiacente al terrapieno c'è un anello di 56 pozzetti, conosciuti come fosse di Aubrey, segnati ora con altrettanti dischetti di cemento. Nell'area compresa tra il terrapieno e le pietre più esterne del monumento megalitico vero e proprio ci sono almeno due altri anelli di pozzi, detti fosse Y e Z.
  Nella parte più centrale del sito ci sono le strutture in pietra: le sofisticate formazioni che rendono Stonehenge un monumento preistorico unico fra tutti quelli europei. Nella loro costruzione sono stati usati due tipi di pietra: sarsen e bluestone (pietra blu). I blocchi in sarsen, di dimensioni maggiori, come quelli del circolo di pietre di Avebury provengono dalle Marlborough Downs, mentre quelli in bluestone sono di un particolare tipo di roccia che si trova nelle Preseli Hills, nel Galles sudoccidentale. Secondo la teoria più accreditata, i blocchi in bluestone vennero trasportati nella piana di Salisbury facendo il viaggio in parte via terra e in parte via acqua.
  Nella sua forma completa, la formazione di pietre più esterna consisteva in un circolo di 30 blocchi in sarsen (dei quali 17 sono ancora al loro posto), ognuno del peso di circa 25 tonnellate. Le sommità di queste pietre erette erano collegate da un anello di architravi orizzontali in sarsen, di cui solo una piccola parte sono ancora al loro posto. I blocchi in sarsen di questo circolo sono accuratamente modellati e gli architravi non solo sono uniti per mezzo di semplici giunti a mortasa e tenone, ma sono anche bloccati da veri e propri incastri a coda di rondine. Le sommità sono inoltre levigate in una leggera curva che segue la linea del circolo.
  La struttura in bluestone, concentrica a quella più esterna in sarsen, in origine consisteva in 60 pietre, ma molte sono cadute, rovinate o fatte a pezzi. All'interno dei due circoli c'è una formazione di pietre a ferro di cavallo, che in origine consisteva in cinque 'triliti' (dal greco 'tre pietre'), ognuno formato da due pietre erette che ne sorreggono un'altra orizzontale. Sebbene ora sia incompleta, la struttura mostra ancora l'accurata gradazione dei cinque triliti, il più alto dei quali supera i 7 metri di altezza sopra il livello del suolo. All'interno di questa imponente struttura ce n'è un'altra più piccola, sempre a ferro di cavallo, di pietre erette in bluestone.
Secondo le più recenti ricerche archeologiche, Stonehenge fu costruito e modificato in varie fasi, attraverso diversi secoli. 

· Pre-Stonehenge (IX-VIII millennio a.C.): almeno 4 pozzi mesolitici che originariamente ospitavano grandi pali di legno. In una linea a circa 200 m dal sito odierno

· Stonehenge 1 (dal 3100 a.C.): edificazione del terrapieno circolare, del fossato e delle 56 fosse di Aubrey che probabilmente ospitavano dei pali in legno

· Stonehenge 2 (dal 2550 a.C.): complesso di pali all'interno del terrapieno e all'ingresso; ceramiche, ossa di animali e resti di cremazioni umane trovati nel fossato; resti cremati in alcune delle fosse di Aubrey parzialmente riempite

· Stonehenge 3 (dal 2100 a.C.): strutture in pietra. Non è possibile una datazione più precisa, ma la sequenza delle costruzioni dovrebbe essere la seguente: 

1. Pietre in bluestone proveniente dal Galles erette nelle fosse Q e R e poi smantellate 

2. Il circolo in sarsen e i triliti; probabilmente anche una struttura in bluestone che potrebbe avere incluso dei triliti, in seguito smantellata 

3. Il circolo e una struttura ovale in bluestone 

4. Un pezzo della struttura ovale in bluestone viene rimosso, in modo da ottenere l'odierna struttura a ferro di cavallo 

5. Vengono scavate le fosse Y e Z, probabilmente per pietre che non sono mai state erette; in questa fase viene costruito anche il viale cerimoniale. 

Il primo accenno conosciuto di Stonehenge risale al 1135, da parte del cronista dell'epoca Geoffrey of Monmouth, il quale sosteneva che le pietre fossero state portate da una tribù di giganti dall'Africa all'Irlanda, e da qui fatte 'volare' attraverso il mare dal mago Merlino. Un'altra leggenda racconta invece che furono rubate a una donna irlandese dal Diavolo ed erette nuovamente nella piana di Salisbury da mago Merlino per Ambrosius Aurelianus, il re dei Bretoni.
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	Stonehenge e le eclissi
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	Il complesso megalitico di Stonehenge è stato costruito nella pianura di Salisbury, in Gran Bretagna, all'incirca nel 3200 A.C., cioè all'epoca in cui vennero costruite le grandi piramidi in Egitto. 
La costruzione ha una forma circolare, del diametro di qualche decina di metri; è composta da vari anelli di pietre alte e strette, alcune delle quali sormontate da altre lastre di pietra. Inoltre vi si possono osservare alcune serie di buche nel terreno, disposte in forma circolare. 
Si pensa che questo complesso sia stato progettato dagli antichi abitatori della regione non soltanto come un luogo di culto, ma anche come un immenso calendario, dopo una paziente osservazione del cielo, per tenere traccia del trascorrere dei mesi, delle stagioni e degli anni.

Certamente Stonehenge contiene molti riferimenti al moto del Sole e della Luna; il numero di pietre e di buche nei vari anelli sembra essere legato a qualche ciclo astronomico, come quello delle fasi lunari. Inoltre le direzioni degli allineamenti fra le varie pietre coincidono pressapoco con alcuni punti della volta celeste, che corrispondono ad eventi periodici come il sorgere e il tramontare del Sole ai solstizi. 

Per esempio, il giorno del solstizio d'estate, il Sole sorge in un punto più a settentrione rispetto a tutti gli altri giorni dell'anno. Quel giorno, stando nel centro del cerchio di pietre, si può vedere sorgere il Sole circa al di sopra di una pietra particolare detta "Heel Stone", che si trova lungo l'asse della costruzione. 
Il complesso di Stonehenge sembra cioè allineato in modo non casuale. 

Tuttavia, anche se Stonehenge racchiude un notevole simbolismo di carattere astronomico, non è ancora chiaro se fosse davvero un luogo di studio dei fenomeni celesti, come sostengono molti studiosi, o fungesse solo come un calendario per le ricorrenze stagionali, come la semina e la raccolta del grano.

Gli allineamenti fra le rocce non sono molto precisi, e spesso gli studiosi hanno elaborato delle teorie "a posteriori" per spiegare la posizione delle pietre. 

Alcuni sostengono addirittura che questo complesso servisse per prevedere il verificarsi delle eclissi. Una volta note la lunghezza dell'anno e del mese, facilmente determinabili, sarebbe stato necessarperò conoscere la periodicità del moto dei nodi dell'orbita lunare: un'eclisse avviene solo quando Sole e Luna si trovano in prossimità di un nodo. È improbabile che gli antichi abitatori del luogo avessero conoscenze così avanzate. 

In ogni caso, le eclissi rappresentavano per l'antica popolazione del luogo un evento molto importante, forse un presagio di sventura come in molti altri popoli del passato. 
William Stukeley, uno studioso del 1700, avanzò l'ipotesi che Stonehenge sia stato costruito dai Druidi come tempio per il culto del serpente (tempio detto "Dracontia"). Il simbolismo del serpente si ritrova spesso correlato alle eclissi, anche in altre culture antiche come quella cinese: durante l'eclisse un gigantesco serpente ("draco" in latino) inghiottirebbe il Sole o la Luna. Non a caso, forse, l'intervallo di tempo necessario affinché la Luna ritorni allo stesso nodo si chiama "mese draconitico": i nodi dell'orbita lunare, punti invisibili della sfera celeste, vengono identificati come il "serpente", che simboleggia in questo caso le forze ignote e misteriose del cosmo. 




Stonehenge: falsa leggenda

E' stato ricostruito in epoca vittoriana uno dei più famosi siti archeologici del mondo
Prima pietra, 3000 avanti Cristo. Ultima pietra, 1964 dopo Cristo. 

All'alba del solstizio d'estate, quando sacerdoti druidi, guerrieri New Age e hippies randagi fanno a botte per vedere il perfetto allineamento del sole che sorge sulle pietre millenarie di Stonehenge, potrebbero anche mettere su un disco dei Beatles, se proprio vogliono celebrare i mitici costruttori del misterioso circolo. Perché l'ultimo esoterico allineamento è opera di una prosaica gru degli anni '60. 


Il velo sul mistero meglio pubblicizzato d'Inghilterra l'ha sollevato un ragazzo di Bristol, Brian Edwards, alle prese con una tesi di storia. Ha trovato le foto. Risalgono al 1901, hanno il fascino sabbiato di un dagherrotipo, ma documentano spietate le approssimative tecniche edilizie di un gruppo di operai vittoriani con cazzuola. Sono solo le prime di una serie: il '900 è stato tutto un cantiere, che ha rifatto e "migliorato" il volto di Stonehenge, come in una plastica facciale su una signora un po' invecchiata. 


Scavatrici, corde e cemento hanno ricostruito, spostato, innalzato, sistemato, riallineato quei monoliti che milioni di "fedeli" presumono intatti, e ne adorano la mistica geometria, credendola un computer preistorico, un orologio neolitico, un osservatorio celtico, o addirittura il regalo fantascientifico di una civiltà superiore, sbarcata da un'astronave sulla Terra cinquemila anni fa per consegnarci la Conoscenza. 
Sistemare un monumento traballante non è un reato. Gli archeologi l'hanno fatto sempre e dovunque. Quelli inglesi in modo un po' più vigoroso degli altri. Nel 1919, l'anno dopo che Sir Cecil Chubb, proprietario del terreno, vendette il tutto al governo per poco più di 6000 sterline, sei grandi pietre furono rimosse e innalzate in posizione verticale, agli ordini dell'energico Colonnello William Hawley, entusiasta membro della "Stonehenge Society". 


Altri tre monoliti furono spostati da una gru nel 1959, a uno dei giganteschi "trilithons" venne messo un cappello di pietra nel 1958, e ai tempi di John Lennon, 1964 per l'appunto, quattro pilastri neolitici cambiarono di posto. La Stonehenge che vediamo oggi è un'opera del XX secolo. 


Senza tutti questi lavori, ammettono ora gli archeologi dell'English Heritage, «avrebbe un aspetto molto diverso. Pochissime pietre sono ancora esattamente nel posto dove furono erette millenni fa». 
Non era difficile da sospettare. Bastava indagare nell'arte, dove il fascino di Stonehenge ha lasciato dettagliate testimonianze, nei dipinti di Constable e Turner, che raffigurano una distesa di enormi pietre rovesciate, sradicate dal tempo, smosse dalle intemperie, e non quel circolo perfetto che pseudoscienziati e creduloni New Age pensano innalzato per calcolare le eclissi lunari, o i solstizi del sole. 


Gli archeologi seri già lo sapevano, e l'hanno pure scritto nei loro libri. Ma a noi, poveri mortali, nessuno l'aveva mai detto. Anzi, ce l'avevano accuratamente nascosto. Sulle guide e gli audiovisivi del "trust" che cura la conservazione del luogo e incassa i proventi di un milione di turisti all'anno, c'è appena un vago accenno a generici lavori di «rafforzamento delle pietre». Fino agli anni '60, per la verità, i depliant erano un po' più chiari. Poi, l'esplosione di massa del fenomeno Stonehenge dovette consigliare una robusta censura. 


Il fatto è che il mistero di questa mitica costruzione si gioca tutto in pochi millimetri. Per essere un osservatorio astronomico preistorico, le pietre devono puntare con precisione matematica al primo sole d'estate, devono riprodurre alla perfezione le costellazioni celesti, devono seguire a intervalli implacabili di 46 mesi le evoluzioni lunari. 


Un'intera nuova scienza, la "archeometria", ha calcolato all'infinito i dettagli di Stonehenge. Un immenso tam tam su Internet ne ha diffuso il credo in tutto il mondo. E' per mettersi in asse con quei pochi millimetri che ogni anno, il 21 di giugno, migliaia di giovani in cerca di un'esotica trascendenza si azzuffano a sangue, abbattono le barriere, si arrampicano sulle pietre, e le cospargono di rifiuti; al punto che per sedici anni l'alba fatale è stata proibita al pubblico dalla polizia in assetto di guerra ed è stata riaperta solo l'anno scorso, in omaggio al Terzo Millennio. E' per celebrare quella perfetta geometria che austeri signori gallesi in tunica bianca, sacerdoti druidi, vi si danno convegno come i bossiani in riva al "dio Po", alla riscoperta delle antiche radici celtiche della loro etnia. Se quei pochi millimetri sono stati "aggiustati" da una mano umana, il gioco e il business è finito. Il più gigantesco teatro di posa di "X Files" rischia di essere degradato a quello che è sempre stato, uno straordinario sito archeologico senza particolari messaggi spirituali. 


Intendiamoci, a Stonehenge vale sempre la pena di andare, almeno una volta nella vita. La delusione rivelata dallo studente di Bristol non è colpa delle popolazioni primitive che con sforzo sovrumano innalzarono ciò che forse era un luogo di culto: non potevano certo prevedere l'esplosione della New Age. Nonostante i lavori edili del '900, furono loro, i primi "britons" di cinquemila anni fa, a orientare queste immense pietre verso il sorgere del sole. Come l'uomo in preghiera ha sempre fatto. Anche le chiese cristiane sono allineate all'orizzonte orientale, dove sorge il sole, eppure non sono né osservatori scientifici né templi di adoratori degli astri. 

A Stonehenge, per chi la cerca, si può sempre vedere la mano di Dio. A patto di sapere che il Diavolo si nasconde nei dettagli. 

fonte: la Repubblica del 23/02/01
Nella serata di giovedì 19 arriveremo a: 

SWINDON

Swindon was a small town until the coming of the railways. In 1835 the Great Western railway built a station in the town on its London to Bristol line. Six years later the company decided to build its locomotive works in the town. Swindon was also chosen as the junction of the Gloucester and Cheltenham line. 

As Swindon was eighty miles from London, it was considered a good place for changing locomotives, in readiness for the steeply graded section of line that followed on its western route. It was also decided to build its new locomotive works at Swindon. By 1846 the works was completed and soon afterwards it produced the Great Western, the company's new locomotive designed by Daniel Gooch.

Venerdì 20 Agosto, passando per Cardiff e e Tenby, arriveremo a Pembroke dove salperemo per per l’Irlanda sbarcando a Rosslare. 

L’Irlanda
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L'isola
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- Superficie: 84.500 km2, è lunga 450km e larga 300.
- Popolazione: circa 5,5 milioni abitanti
- Divisione politica: isola è divisa tra la Repubbhca d'Irlanda (Eire) e l'Irlanda del Nord che fa parte del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord.
- Divisioni amministrative: l'isola si divide in 4 province (Leinster, Munster, Connaught e Ulster) frazionate in un totale di 32 contee (26 nella Repubblica e 6 nell'Irlanda del Nord)
- Ora: GMT d'inverno (quindi un'ora indietro) e GMT + 1 d'estate (ovvero uguale a noi). 

La Repubblica d'Irlanda
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- Superficie: 70.300 km2, più o meno 84% dell'isola.
- Popolazione: circa 3 800 000 abitanti (2002). E' uno dei paesi meno densamente popolati d'Europa. Circa il 50% della popolazione ha meno di 25 anni.
- Capitale: Dublino (1 058 000 abitanti).
- Altre ciltà principali: Cork (180 000 abitanti), Limerick (79 000 abitanti), Galway (57 500 abitanti).
- Lingue ufficiali: l'irlandese (il gaelico) e l'inglese.
- Moneta: Euro. Prima vigeva la sterlina irlandese (simbolo usuale "£", sigla normalizzata IEP).
- Regime: democratico parlamentare a due camere.
- Divisioni amministrative: la Repubblica si compone di 3 delle 4 province (Leinster, Munster, Connaught) rappresentanti insieme 23 contee e di 3 delle 9 contee della quarta (Ulster), per un totale di 26 contee.
- Religione: per il 95% cattolica. 

L'Irlanda del Nord
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- Superficie: 13.564 km2.
- Popolazione: circa 1 700 000 abitanti (2002).
- Capitale: Belfast (500 000 abitanti),
- Seconda città principale: Derry (220 000 abitanti).
- Lingua ufficiale: inglese.
- Moneta: la lira sterlina (pound), simbolo usuale "£", sigla normalizzata GBP.
- Regime: monarchia parlamentare a due camere. Questa parte dell'isola è ormai governata da un'Assemblea Locale di 108 deputati, eletta il 25 giugno 1998, che dà all'Irlanda del Nord una specie di semiautonomia in alcuni campi.
- Divisione amministrative: 6 contee.
- Religione: 50,5% protestante e 38,5% cattolica (1991). 

La prima contea che visiteremo si chiama
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Tipperary

   

Prima dell’invasione normanna, la contea era divisa tra l’antico regno di Thomond, a nord (che, tra l’altro, comprendeva parte delle contee Clare e Limerick) e il regno di Desmond, a sud. Tipperary (Tiobraid Árann, "House of the well of Ara") costituiva la prima linea delle interminabili battaglie tra O'Briens e McCarthys, conclusesi con l’espulsione dei McCarthys da Tipperary verso Cork. Per la maggior parte di quel periodo, Cashel, nel sud della contea, fu la sede dei re di Munster.

All’arrivo dei Normanni, la regione meridionale della contea fu ceduta a Philip de Worcester, mentre gran parte della zona settentrionale fu assegnata a Theobald Walter, capostipite della famiglia Butler, che sarebbero diventati in seguito Conti di Ormond, coprendo un ruolo importante nella politica irlandese per tre secoli. 
La contea, il cui nome deriva dall’omonima città, fu creata nel 1328 e fu una delle prime contee irlandesi. 
Tipperary custodisce alcuni dei terreni più ricchi d’Irlanda e gran parte del territorio è caratterizzato da enormi spazi aperti adibiti al pascolo, che, tuttavia, si alternano a pittoresche valli e montagne, tra cui risaltano le Galty Mountains nel Tipperary meridionale. 

Cahir

In passato guarnigione militare, Cahir è oggi una amena e attiva cittadina di mercato, dominata soprattutto dalla presenza del Cahir Castle, che, edificato nel XIII secolo su un isolotto del fiume Suir è uno dei più suggestivi castelli d’Irlanda. Altri edifici interessanti includono un’abbazia restaurata del XIII secolo e l’incantevole Swiss Cottage.

Cosa vedere nella Contea: 
Castle Street, Cahir Castle, Cahir Abbey, Swiss Cottage Carrick-on-Suir

Graziosa località sul fiume Suir, Carrick-on-Suir è una tranquilla cittadina di mercato che conserva un’atmosfera d’altri tempi. Non offre grandi attrazioni turistiche, a parte l’Osmond Castle, fatto costruire da Elisabetta I e il ponte medievale sul fiume. È comunque interessante fare passeggiate lungo il Suir o raggiungere lungo la N24, a 4,5 km dalla città, il Tipperary Crystal, per acquistare i tipici cristalli della zona. 

 Ormond Castle, Tipperary Crystal, Ahenny and Kilkieran High Crosses (nei dintorni) Ahenny e Kilkieran High Crosses

Le croci celtiche di Ahenny e Kilkieran sono situate in due luoghi differenti, nei paraggi di Carrick. Tali croci sono inusuali poiché sono decorate con motivi celtici, piuttosto che con scene bibliche, come quelle di Monasterboice (Co. Louth). Le due croci nel cimitero di Ahenny, risalenti all’VIII secolo, sono decorate con sottili greche e motive a spirale e sormontate da mitre vescovili. A Kilkieran, invece, ve ne sono tre, risalenti al IX secolo. La Plain Cross non è decorata, ma è sormontata da una mitra; le West Cross è riccamente scolpita, sebbene sia in cattive condizioni; sulla Long Shaft Cross sono incisi rilievi raffiguranti armi. 

Cashel

La cittadina di Cashel non richiamerebbe migliaia di turisti ogni anno se non ospitasse uno dei più importanti e simbolici monumenti d’Irlanda, la meravigliosa Rock of Cashel, che domina il la pianura di Tipperary per miglia e miglia, assumendo un fascino ancor più singolare durante le ore notturne. 
Già i Celti occuparono questo rilievo alto 60 m e il re di Munster vi eresse un forte di pietra (cashel) nel V secolo per controllare da qui gran parte dell’Irlanda meridionale. Nel 1101 la collina fu offerta alla Chiesa, che decise di erigervi una cattedrale (XIII secolo), una cappella e una torre rotonda. Tale centro religioso fu florido fino all’assedio di Cromwell nel 1647, che culminò con il massacro dei suoi 3000 occupanti. L’abbazia fu abbandonata definitivamente nel XVIII secolo. Da allora la Rock of Cashel è una delle attrazioni turistiche più note e visitate dell’intero paese. 
La leggenda vuole che S. Patrizio abbia colto qui un trifoglio e se ne sia servito per spiegare il mistero della Santissima Trinità al re di Munster. Fu così che il trifoglio divenne simbolo dell’Irlanda. 

 Rock of Cashel, Brú Ború Heritage Centre, Dominican Friary, Quirke’s Castle, Hore Abbey, GPA Bolton Library, Cashel Folk Village, Bothan Scoir, Athassel Priory (8 km da Cashel) 

Clonmel

Situata sul fiume Suir e circondata dalle Comeragh Mountains, Clonmel è la più grande città della contea Tipperary, 16 km a est di Cahir. Sede di una fortezza anglo-normanna, fu proprietà dei Desmond e poi dei Butler. La sua fortuna risultò dalla presenza di fabbriche di birra e di mulini, alcuni dei quali sono ancora visibili lungo il fiume Suir. 
Oggi Cloneml è una graziosa città, che offre diverse attrazioni turistiche e una vivace vita notturna.

 Franciscan Friary, St. Mary’s Church, West Town Wall, Tipperary County Museum 

Fethard

Importante insediamento anglo-normanno, d’epoca medievale, Fethard custodisce i resti delle antiche mura cittadine e delle torri laterali. Nel centro sono visibili i torrioni di tre anctichi castelli, tra cui il Fethard Castle, e alcune tombe del XVI e XVII secolo conservate tra i ruderi di una vecchia prioria.

 Holy Trinity Church, Fethard Castle, Old Friary, Folk Farm and Transport Museum 

Athassel Abbey

Appena fuori il villaggio di Golden, la Athassel Abbey fu fondata attorno al 1200 dal normanno William de Burgh, la cui tomba è racchiusa proprio all’interno delle rovine della prioria. Nel 1147 l’abbazia fu distrutta da un incendio. Oggi restano parti del corpo di guardia, della chiesa, dei chiostri e della casa capitolare, mentre la chiesa conserva ancora un portale, la navata, le mura del coro e una torre centrale. 

Nenagh

In origine insediamento normanno e nel XIX secolo sede di una guarnigione, oggi Nenagh è un prospero centro di mercato. La maggiore attrattiva della cittadina è il Nenagh Castle, con il suo torrione circolare alto 30 m con mura spesse 6 m.

 Nenagh Castle, Nenagh Heritage Centre (con la mostra permanente “Vivere nel nord-ovest di Tipperary”), convento di Nenagh, Step (per il panorama, a 10 km da Nenagh) 

Roscrea

Graziosa cittadina ai piedi delle Devil’s Bit e Slieve Mountains e situata sul Bunnow, Roscrea conserva un interessante centro storico e merita una piccola sosta, nonostante sia molto trafficata.

 Pillar, Devil's Bit e Slieve Mountains (nei dintorni) 

Thurles

Questa piccola città sul fiume Suir possiede le rovine di due castelli, il Bridge Castle (XII secolo) e il Black Castle (XV secolo), unici superstiti dei castelli del clan dei Butler. Di particolare interesse turistico è la Holy Cross Abbey, così chiamata perché custodiva una reliquia della croce di Cristo.

 Bridge Castle, Black Castle, Lar na Pairse Museum of Hurling, Holy Cross Abbey, Ballynahow Castle 

Tipperary

Come molte delle città che prestano il nome alla contea, Tipperary è molto meno importante di quanto sembrerebbe. Se si visita Clonmel si avverte immediatamente la differenza tra una città ricca e vivace e una, invece, “giù di corda”. 
Tipperary fu un luogo particolarmente caldo durante la guerra anglo-irlandese e la guerra civile.

 St Michael’s Church, Tipperary Racecourse, Heritage Unit, museo  Irish Civil War and old IRA memorabilia 

Mitchelstown Caves

Le Mitchelstown Caves, situate circa 16 km a nord-est del villaggio di Mitchelstown nella panoramica Magh Feimhin Valley, nel mezzo delle Galtee Mountains, consistono in una serie di gallerie sotterranee e caverne caratterizzate da alte volte, tra cui la più grande grotta delle isole britanniche. Nel XVI secolo le Old Caves furono usate come rifugio da uno dei duchi di Desmond, al momento ricercato.
È possibile visitare le Mitchelstown Caves, addentrandosi per 3 km in questo suggestivo ambiente ricco di stalattiti, ricordando che la temperatura è molto molto bassa! 

Glen of Aherlow

La meravigliosa Glen of Aherlow è la lussureggiante valle del fiume Aherlow che si estende tra le Galtee Mountains e le Slieveneamuck Hills. La città di Cahir e il villaggio di Bansha sono entrambe ottime basi per fare escursioni a piedi, in bicicletta e a cavallo nella Glen, dove è anche possibile dedicarsi alla pesca.
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Nella contea di Tipperary, nel piccolo paese di Cashel, si può ammirare l'affascinante Cattedrale, arrocata nella roccia, che domina il paesaggio. 

Sabato 21 Agosto


Rock of Cashel venne innalzata nel XIII secolo, fu dapprima sotto il controllo dei Re di Munster dato anche la sua felice posizione, poi passò sotto il dominio della Chiesa per alcuni secoli. Nel tempo subì varie peripezie che la danneggiarono. Al suo interno ci sono pregevoli sculture, tombe risalenti al XVII secolo e la Cappella di Cormac.
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Rock of Cashel

Sempre nella giornata di Sabato arriveremo a:
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Killarney Killarney è una località che si trova nella parte occidentale dell'Irlanda, viatico per la penisola di Dingle. La città è molto viva, specialmente nel periodo turistico, ma senza diventare opprimente. Ovunque potrete trovare pub e negozi molto caratteristici, e passeggiare per le sue strade strette è molto piacevole. 



Il meglio di sè però, Killarney lo offre attraverso il suo parco nazionale: basta uscire dal paese di pochi chilometri per ritrovarsi isolati. Prima di addentrarvi nel parco, vi consiglio di acquistare una mappa dei sentieri all'ufficio turistico, per evitare di fare giri inutili per i boschi. I sentieri sono in ogni caso ben segnalati, ma una mappa vi permetterà di scegliere meglio il vostro itinerario. 

Il parco si stende su una superficie di 10000 ettari, e nel suo interno si trovano tre laghi, nei quali si specchiano i monti e le foreste circostanti. Al suo interno si può anche osservare il Ross Castle, costruito nel XIV secolo e distrutto dalle forze di Cromwell nel 1652. 


Proseguendo verso sud è possibile inoltre raggiungere la Muckross Abbey e la Muckross House, rispettivamente rovine monastiche e dimora in stile neo-elisabettiano. 
Per raggiungere queste ultime località e però necessario noleggiare un'auto o una bicicletta, poichè sono a più di dieci chilometri dal centro abitato, per cui si perderebbe molto tempo a piedi, mentre per raggiungere il castello e il parco è sufficiente una camminata, oppure uno dei calessi che partono dalla zona attorno la cattedrale. 
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Killarney è raggiungibile con il treno; è consigliabile però fermarsi due o tre giorni per visitare con calma Killarney e il suo parco, e per fare delle escursioni anche nelle zone circostanti. Informazioni a riguardo sono ottenibili nell'efficiente ufficio turistico, dove troverete anche molte mappe degli itinerari della zona e interessanti gadget in tipico stile irlandese. 
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Muckross House and Gardens (Kerry)
All
interno del Parco Nazionale di Killarney si trova Muckross House: una splendida dimora vittoriana e una delle più importanti ville di interesse storico ed artistico in Irlanda. Le stanze elegantemente arredate mostrano lo stile di vita dell'aristocrazia terriera, mentre nel seminterrato si possono vedere le condizioni lavorative della servitù impiegata nella casa. I Giardini di Muckross House sono rinomati in tutto il mondo per la loro bellezza. In particolare sono noti per le loro belle collezioni di azalee e rododendri, un vasto giardino acquatico ed un notevole giardino alla giapponese ricavato dalla pietra calcarea naturale. Muckross House ospita anche numerosi abili artigiani che è possibile osservare durante l
utilizzo delle tecniche tradizionali della tessitura, rilegatura e ceramica.
Accesso per i disabili al seminterrato e al piano terra.
	Domenica 22 Agosto: 

La Penisola di Dingle
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Viaggio nel Sudovest dell'Irlanda, nella provincia di Munster che comprende le contee di Cork, Kerry, Limerick, Waterford, Tipperary e Clare. Qui si trova la Regione dello Shannon, dal nome del principale fiume irlandese. 

[image: image28.png]



[image: image29.png]



La Dingle Peninsula si estende lungo la costa atlantica, abbracciando le contee di Cork & Kerry, fonte di ispirazione di molte leggende irlandesi; ed effettivamente non è difficile immaginare di trovarsi in un luogo incantato abitato da leprecon, folletti e fate. Anzi, per godere appieno della magia del posto non si può prescindere da alcune credenze popolari, da quella predisposizione tutta irlandese all'invenzione di favole e storie mitologiche, che ha profonde radici storiche. Una difesa spontanea alle sofferenze che la storia ha inflitto a questo popolo. E la bellezza incontaminata di molti luoghi dell'isola, come questo spicchio d'Oceano, ha qualcosa di soprannaturale, di malinconico. 

The dramatic beauty of the Dingle Peninsula has been an inspiration and a wonder to visitors for hundreds of years. But there is so much to our Peninsula, you'll have to come and see for yourself. We have a friendly dolphin, miles and miles of silver beaches, remote rocky islands, towering cliffs, rolling hills and mountains.

The clear and clean Atlantic seas wash against our rugged coastline providing the perfect arena for watersports, angling, and sailing.We have golf links and courses. Beaches and hills for walking and trekking. Pubs and restaurants serving the best in food and drink, traditional music playing, everyone laughing. Dingle region is perfect for all types of holidays, for families, groups, couples, and for the soul that yearns for peace and quiet. 

Il Gallarus Oratory: il tempio come insieme dei fedeli, templi di pietra
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fig.3. Gallarus Oratory: ogni pietra è sacramento e tempio, segno dell'uomo e simbolo di Dio. Fig.4. Tipperary, Croce di Ahenny,

Dopo Newgrange e le isole Aran è più facile avvicinarsi al Gallarus Oratory, nella penisola di Dingle. La piccola cappqlla risale probabilmente al VII secolo, ed ha l'aspetto di una barca rovesciata. E soprattutto un cumulo di pietre, di pietre lavorate sommariamente dalla mano dell'uomo, appena scalpellate (fig. 3).

La simbologia è estremamente complessa: ci troviamo di fronte a tante immagini aniconiche che potranno essere comprese attraverso l'analogia e la percezione e non la linea o lo stile, attraverso il simbolismo e non la sintassi.

Siamo ormai in ambiente cristiano e potremo attingere alle testimonianze del Vecchio e del Nuovo Testamento.

Per l'Antico Testamento basterebbe ricordare i Salmi ("Benedetto Jahwèh, mia roccia ") (52) o la pietra di Giacobbe (53).

Per il Nuovo Testamento basterebbe ricordare S. Paolo ("la pietra, poi, era Cristo"(54)). Ma si può andare molto più in là. In Geremia, il verbo del Signore è come l'ascia che spezza la pietra (55). E l'ascia, simbolo della fecondità maschile, diventa simbolo della croce (56).

La pietra spezzata, o toccata dallo scalpello, che era un ex-voto nelle culture arcaiche (57), nella tradizione cristiana diventa segno di Dio.

____________________________

	Gallarus Oratory, Co. Kerry. 
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Gallarus Oratory
	Gallarus Oratory, One of the finest examples of an early Christian Church to be found in Ireland. Dating from 800 AD, 
As early as the 6th century monastic settlements were built in remote areas of Ireland. This small oratory, built without mortar, uses corbel vaulting a technique developed by Neolithic tomb-makers. It is dimly lit, with only a tiny window opposite the entrance door. Shaped like an upturned boat this miniature church overlooks the harbour at Smerwick on the Dingle Peninsula.
It is built with the stones being laid at a slight angle, lower on the outside than on the inside allowing rainwater to run 

	Lunedì 28 Agosto : il Burren e la scogliera di Moher
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	Da Tralee si consiglia una deviazione per Ardfert dove sono da vedere i resti estremamente suggestivi della cattedrale del XII secolo. Limerick ha un'aspetto piuttosto severo di città commercial-industriale e da vedere ci sono in pratica due città: l'English Town che è il quartiere più antico, e l’Irish Town dagli edifici georgiani. In questa parte presso il Museo, si trova "The neil of Limerick" un piedistallo un tempo collocato nella sala della borsa, sul quale i commercianti avevano l'abitudine







di saldare i propri debiti; Appena a nord di Limerick si trova il castello più famoso della regione dello Shannon, il BunrattyCastle, un enorme torrione de1 '400 sopravvissuto a guerre e assalti. Ai suoi piedi si trova il più antico pub d’Irlanda, il Dirty Nelly e attorno un villaggio-museo, the Folk Park, dove è stato ricreato l’ambientedi un vero villaggio irlandese dell'800. La strada che da Limerick porta a Ennis attraversa zone di interesse storico e preistorico. 

Ennis, capitale della contea di Clare, si anima a fine maggio per il festival della musica tradizionale. Proseguendo lungo la costa, si incontrano le Cliff of Moher: sono le più spettacolari scogliere d'Irlanda, 8 km di muri verticali di pietra che raggiungono i 200 metri di altezza e sono diventate rifugio di un’infinità di uccelli marini. Nelle giornate limpide, un panorama eccezionale consente la vista fino alle isole di Aran, Galway e al Kerry. Lisdoonvarna, capitale del Burren, è una piccola città termale dall’architettura un po’ kitsch. Nel Burren, che significa "grande roccia", tutto è grigio di pietra e la roccia appare profondamente incisa da profonde slabbrature: è il karst, terreno carsico fatto di pozze, doline, grotte sotterranee, laghetti stagionali. Tra le fessure delle rocce, simili a gigantesche piastrelle di pietra mal accostate tra loro, crescono splendidi fiori selvatici.




La regione del Burren, nella parte settentrionale della contea di Clare, è un luogo straordinario. Lisce formazioni calcaree si estendono per chilometri e chilometri in ogni direzione e sulla costa ci sono pochi insediamenti, tra cui Doolin, famoso centro della musica tradizionale irlandese, e il bel villaggio di Ballyvaughan. Anfratti, fenditure e sorgenti sono gli elementi principali del paesaggio del Burren, punteggiato di grotte. La flora è caratterizzata da una bizzarra mescolanza di piante mediterranee, artiche e alpine e per quel che riguarda la fauna questa regione è la roccaforte della martora, un animale piuttosto raro. All'epoca medievale il Burren era ricoperto di alberi e aveva una popolazione consistente (almeno 65 tombe megalitiche risalgono a questo periodo), ma poi la vegetazione venne distrutta in quello che può essere considerato l'antesignano del disboscamento odierno, dando vita alle masse di calcare eroso che vediamo oggi. Il Burren è punteggiato da una prodigiosa quantità di forti formati da un anello di pietra e le rovine dei castelli aggiungono un tocco di mistero medievale. La regione è attraversata in lungo e in largo da strade sterrate che raggiungono anche i luoghi più remoti e risalgono a migliaia di anni fa. 

Il Burren è raggiungibile in autobus da Limerick, Galway ed Ennis. In estate i servizi sono abbastanza regolari, ma in inverno è necessario pianificare accuratamente il viaggio onde evitare di rimanere bloccati per l'assenza di collegamenti. 

	Le scogliere d'Irlanda
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Federico Orlandi 
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Viaggio in Irlanda tra paesaggi mozzafiato e località minori: un percorso suggerito a tutti gli amanti del trekking, della musica e della buona birra. 
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Sulla costa occidentale dell'Irlanda l'arrivo dell'autunno regala ai meravigliosi paesaggi di questa parte dell'isola colori e atmosfere che fanno di questo periodo dell'anno il momento ottimale per visitare la regione e godere appieno della celeberrima ospitalità irlandese senza essere disturbati dalle comitive organizzate dei turisti "all inclusive".
La regione del Burren è uno degli angoli più autentici dell'Irlanda, che offre sia spettacoli naturali grandiosi come le Cliffs of Moher, scogliere che raggiungono i 216 metri di altezza, sia alcuni villaggi dove potrete trovare il flavour dell'Irlanda di un tempo, come Doolin, una delle capitali della folk music isolana, o Lisdoonvarna, al centro di un altopiano dai paesaggi lunari e punto di partenza di numerosi sentieri che permettono agli appassionati di trekking di raggiungere i punti più caratteristici della zona. Nel mese di Settembre si svolge qui un festival da non perdere: si tratta del Match-Maker Festival, una sorta di sagra dei singles di tutta l'isola che accorrono alla ricerca dell'anima gemella. Non è dato di sapere quanti di loro la trovino, quello che certamente trovano sono pub aperti fino a notte fonda e serate all'insegna del divertimento e della musica tradizionale.
Nella vicina città di Galway, situata al centro dell'omonima baia, il terzo week-end di Settembre è dedicato al Festival delle ostriche, prelibatezza della zona, che vengono servite abbondantemente innaffiate di birra Guinness




GALWAY

Con le sue vie strette, le vecchie facciate in pietra dei negozi e i pub brulicanti di avventori, Galway è una vera delizia. È la città più animata e più popolosa della costa occidentale ed è il capoluogo amministrativo della contea di Galway. La sua università richiama una notevole folla di bohémien, che si stabiliscono poi in città incantati dalla sua vivace vita notturna. Il centro, molto compatto, si estende su entrambe le sponde del fiume Corrib; le zone con i negozi sono a est del fiume. La Collegiate Church of St Nicholas of Myra con la sua curiosa guglia piramidale risale al 1320 ed è la più grande chiesa parrocchiale medievale d'Irlanda. Particolarmente interessanti sono le sue tombe. Tra i numerosi edifici interessanti in pietra citiamo il Lynch's Castle, una parte del quale risale al XIV secolo, e lo Spanish Arch, che è quanto resta delle mura cittadine. Galway ha molti bei festival culturali tra cui il February Jazz Festival, l'Easter Festival of Literature e il Galway Arts Festival di luglio.

Benvenuti a Galway

Galway, è un posto con grande divertimento, attività ed atmosfera, dove musica, canzone e birra è un dovere perche cosi fanno tutti. Come una città, Galway si trova sul un posto importante. Tanti anni fa gli spagnoli sono arrivati nel porto di Galway con oro e vino. La sculptura da ferro di Eamon O'Doherty nel Eyre Square è una celebrazione del tempo passato. Evidenza dello spagnolo si trova nella influenza nel stilo delle case come 'Spanish Arches', si come Galway è diventato la casa dei sopravvissuti dall'Armada il quale è andato giu davanti la costa di Galway in 1511. 

Galway è famoso per la sua frutta di mare e dicono che è il migliore d'Irlanda. In fatti Clarinbridge ha un segno che dice 'The home of the Oyster'(la casa dall'ostrica), durante Settembre c'è una festa di ostrica e tanti visitori dappertutto arrivano per questa occasione. Galway era una piazza d'inspirazione per tanti scrittori, poeti etc. di tanti anni. In fatti W.B. Yeats normalmente stava durante l'estate a Thoor Ballylee, vicino Gort con la sua storia dei re gaelichi e i normanni. 

Connemara è dove tanti turisti perdano il suo cuore per sempre. Cliften, la piu grande città in Connemara è quasi incircolata con i monti, solo una parte è aperta per il mare. Connemara, con il suo incredibile paesaggio e bellezza e certamente è il posto dove non trova qualcosa per ogni gusto si come i monti danno posto ai campi i quali danno posto alle paludi le quale danno posto ai fiumi e laghi. Dove visitori possono camminare nelle paludi e campi o semplicemente observare i salmoni nell'aqua. Connemara è dove i sogni ed le memorie soni fatti. 

Fuori della costa di Galway si trovano le isole d'Aran nel mare. Gli Aran parlano gaelico ed i visitori provano di trovare il vecchio stilo di vivere, si come il paesaggio promette un tempo lungo passato. Cui John Millington Synge ha trovato l'inspirazione per i sui pezzi 'Riders to the Sea' e 'The Playboy of the Western World'. Ci sono 7 forti di pietra sulle isole e tutti devono essere da lungo tempo fa dal periodo gaelico (2 o 3 miglie anni fa), 4 sul Inishmore, 2 sul Inishmaan, e 1sul Inisheer. Tutti i forti hanno una atmosfera di energia e naturalmente la mytologia ed il folklore parla di loro. Le ruine dei vecchi clachan gaelico o poderi si vede sempre. Anche si vede che i poderi erano in gruppi irregolare senza sistema, strada o piazza. Oggi come prima l'industria delle isole è la produzione di alga e kelp. Turisti ed Irlandesi hanno detto che "E facile di venire sulle isole ma è cosi difficile di partire". 

CRAGGAUNOWEN PROJECT

Ricostruzione di un villaggio celtico. 
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Introduzione.

A Craggaunowen si è voluto rievocare l'ambiente nel quale vivevano gli antichi abitanti dell'Irlanda attraverso il restauro e la ricostruzione di abitazioni, insediamenti agricoli, e altri elementi caratteristici della vita quotidiana dall'età preistorica sino ai primi secoli dell'era cristiana. Il proggetto fu ideato da John Hunt il quale era consulente per l'arte medievale presso Sotheby's e del quale si legge nella rivista d'arte The Connoisseur. 
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Il castello di Craggaunowen fu costruito da John MacSioda MacManara verso la metà del XVI secolo.
E' un esempio tipico di residenza dei nobili dell'epoca. Fu abbandonato nel XVII secolo in un periodo che vide scomparire le vestigia dell'antica civiltà galeica e subì un degrado che lo rese inabitabile fino a quando all'inizio del secolo XIX fu avviata un'opera di restauro sotto la direzione di Tom Steele soprannominato "l'onesto" le cui iniziali si possono osservare su uno dei conci d'angolo a destra dell'ingresso principale. Ulteriori lavori furono eseguiti da John Hunt il quale completò l'impresa nel 1965 con l'aggiunta del locale al piano terra dove sono esposti oggetti importanti di epoca medievale appartenenti alla sua collezione di antichità.

Sebbene alcuni resti risalgano alla tarda età del ferro del bronzo il "crannòg" che qui vediamo ricostruito rappresenta un genere di palafitta lacustre realizzata in Irlanda soprattutto durante l'età del ferro e i primi tempi dell'era cristiana. Questi rifugi continuavano in via eccezionale ad essere abitati ancora nel seicento. 
Il "crannòg" era un'isola artificiale sopra la quale si costruivano case, si teneva il bestiame e si viveva con relativa sicurezza. Prima si collocavano strati di pietre, ramiglia, tronchi d'albero e addirittura vecchie canoe. Questa massa era trattenuta da pali di legno e la piattaforma veniva ricoperta da uno strato di terra o sabbia. Su questa isola si alzavano case dai muri fatti di canniccio e fango e il tetto di paglia, con intorno una staccionata. All'isola si accedeva in canoa oppure tramite ponticelli e sentieri. 

I metodi dei primi agricoltori sono ben documentati. L'allevamento degli animali veniva praticato insieme al lavoro della terra.Sappiamo anche, grazie ai manoscritti, che l'unità di riferimento per tutti i baratti veniva calcolata sul valore di una mezza mucca da latte, che stà a dimostrare l'importanza dei latticini in quell'epoca. Il regime alimentare era comunque vario. Durante l'età del ferro (tra il 600 a.c. e il 400 d.c) venivano coltivati i grani "Emmer" e "Spelt", diversi tipi di orzo, verdure come i piselli e i fagioli e più tardi i cavoli. Naturalmente ai raccolti e all'abbattimento periodico degli animali si aggiungievano la caccia e la raccolta delle bacche.
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Troviamo qui una parte di un sentiero o "togher" scoperto nel 1985 in un giacimento di torba a Corlea, Co. Longford e portato poi a Craaggaunowen. In alcuni luoghi durante l'età del ferro i mezzi di comunicazione erano particolarmente problematici.
In riva al mare o lungo i laghi e i fiumi gli spostamenti si facevano con facilità in barche ricoperte di pelli o canoe ricavate da tronchi d'albero.Ma lontano dai corsi d'acqua il terreno accidentato e paludoso induceva a costruire dei sentieri in legno per congiungere i luoghi più importanti. Questi sentieri erano costruiti mettendo al suolo dei tronchi paralleli di betulla o di altano ricoperto poi di grandi tavole trasversali di quercia.
Su questi sentieri passavano carretti con ruote piene trainati da cavallini tarchiati e robusti. In assenza di sentieri si usavano delle slitte primitive -spesso semplicemente dei grossi rami biforcati trainati da cavalli. Le mercanzie venivano trasportate in cestini a dorso di cavalli o di uomo. Solamente i notabili andavano a cavallo, il resto della popolazione andava a piedi. 

Il luogo di cottura qui ricostruito è tipico di un genere che si trova in tutto il paese. Veniva usato dai cacciatori tra l'età del bronzo e il periodo elisabettiano. Delle pietre scaldate su di un fuoco venivano usate per far bollire l'acqua in un tino di legno. 
Quando l'acqua bolliva, la selvaggina veniva avvolta nella paglia e messa a cuocere nel tino. Dopo la cottura sia le pietre che i resti del fuoco da campo venivano gettati dietro i muretti bassi, formando così i caratteristici cumoli di detriti. 
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Ne esistono sirca 40.000 esemplari in tutta Irlanda ed erano gli insediamenti agricoli tipici dell'inizio dell'era cristiana (5-12mo secolo d.c.). Protetti dai cumuli di terra o dai muri di pietra, gli abitanti svolgevano le loro attività giornaliere: cucinavano direttamente sul fuoco o in fosse, macinavano il grano con il mulino a mano per fare il pane o il "porrige" e fabbricavano delle terracotte e dei recipienti al tornio.I contemporanei degli abitanti di questi fortini produssero i magnifici artefatti dell'Età dell'Oro irlandese: il Calice di Ardagh, la spilla di Tara, il libro di Kells, il tesoro di Derrynaflan e molti altri capolavori. 

Un manoscritto del 4 secolo racconta come San Brendan il navigatore (morto circa nel 583 d.c.) avrebbe attraversato l'Atlantico e scoperto "la terra promessa" d'oltreoceano. 
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Nel 1976, Tim Severin, volendo replicare l'impresa proprio per dimostrare la credibilità, costruì l'imbarcazione qui esposta seguendo la descrizione del manoscritto e usando come modello anche i "currach" delle isole di Aran. Si servì del manoscritto anche per il suo itinerario, che lo portò dalle isole Aran al donegal, dalle Isole Ebridi alle Faroe e all'Islanda, dove passò l'inverno prima di portare a termine, con successo, il suo proggetto. Il guscio di cuoi conciato, cucito a mano e teso su di un'armatura di frassino molto flessibile, si dimostrò molto più efficace sui banchi di ghiaccio dell'Artico di quanto non sarebbe stato un guscio di legno.Infatti, quando il guscio della Brendan fù strappato da un pezzo di ghiaccio tagliente, due membri dell'equipaggio, uno all'interno e l'altro sporgendosi dal bordo dell'imbarcazione, riuscirono a cucire una toppa di pelle sulla parte danneggiata.

Nel bosco si possono osservare alberi selezionati che sono stati forgiati al fine di produrre delle forme che si prestino alla costruzione di attrezzi primitivi (per esempio un semplice aratro), come si faceva nell'antichità proprio per facilitare il più possibile la lavorazione della materia. gli alberi prescelti vengono potati, dove è necessario, per raggiungere i risultati desiderati, molti anni prima di essere usati. Potrete notare con più facilità i noccioli che vengono fatti crescere a macchia e cimati per la produzione di canniccio da usare nelle costruzioni qui a Craggaunowen. Devono passare circa sette anni dal taglio dei noccioli prima che il canniccio sia pronto.

Martedì 24 Agosto: 
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IL CONNEMARA

Il Connemara rappresenta l'Irlanda più romantica: rocce e torba, laghi viola, mare verde, la costa sbriciolata in isole e baie. Un Labirinto di acque e di terra, scampoli di verde scanditi da un'infinità di muretti a secco, quà e là un pony e dappertutto le anatre, cigni selvatici, le lontre lungo i fiumi pieni di trote e salmoni. 


Un angolo d'Irlanda intatto e splendido, una civiltà rurale assolutamente utentica. La zona meridionale e costiera del Connemara è un paesaggio di selvaggia solitaria bellezza, frantumato in baie e piccole isole battute dai venti, disseminato di piccoli laghi e di colline di torba. Clifden, "capitale" del Connemara, è un grappolo di case colorate in bella posizione tra i rilievi dei Twelve Pins e il mare. Montagne e laghi si susseguono invece ne1 Connemara più interno in un paesaggio intervallato da laghi e brughiere, fiumi e piccole montagne, pietre e rododendri e cataste di torba messa ad asciugare. 

Qui si trova il Lough Corrib, il secondo lago d'Irlanda per estensione: Cong, sulle sue rive, venne scelta da Ford, regista americano di origine irlandese, come set de1 film "Un uomo tranquillo" con John Wayne e Maureen O'Hara. A nord di Clifden si trova Letterfrack, fondata nell'800 dai Quaccheri, porta di accesso del Connemara National Park: zona di torbiere e di brughiera con una flora di notevole interesse botanico, il Parco include anche parte dei rilievi dei Twelve Pins,le gole spettacolari del Polldark River la Glanmore Valley e 1a Diamond Hill. Nella vicina Kylemore Valley, in riva al lago e in mezzo al verde di un boschetto, sorge una specie di castello delle fiabe: è la Kylemore Abbey, rifacimento ottocentesco in perfetto stile Tudor tutto torrette e merlature.

Nella stessa giornata visiteremo anche: Kylemore Abbey

L'Abbazia di Kylemore conserva ancora parte del patrimonio artistico e storico della sua epoca, lo stile gotico relativamente comune in Irlanda ci permette di ripercorrere alcune tappe storiche.
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LA CHIESA - Nelle campagne di Kylemore, l'architetto J.F.Fuller costruì una chiesa di commemorazione in stile gotico. L'esterno è in pietra calcarea chiara con l'interno caratterizzato da archi gotici eretti su colonne di marmo del Connemara e di Kilkenny con capitelli scolpiti in pietra.

L'ABBAZIA DE KYLEMORE - Il motto tradizionale di Kylemore: ospitalità "peace and Pax" si estende anche a tutti i visitatori, in effetti hanno saputo coniugare la celebre ospitalità irlandese con le esigenze turistiche ed economiche della regione.

LE SUORE IRLANDESI DI YPRES - La storia dell'abbazia benedettina irlandese di Ypres ha inizio con le guerre di religione, in Inghilterra. Nel 1598 Lady Mary Percy, figlia del conte di Northumberiand, ottenne il permesso di fondare un convento di suore inglesi a Bruxelles. Nel 1665, le suore giunsero a Ypres e la casa venne consegnata allo Stato irlandese.

LA BANDIERA DI RAMILLES - Durante la Battaglia di Ramilles, nel 1706, i reggimenti irlandesi combatterono sotto la bandiera francese. Le due bandiere furono catturate dalle truppe inglesi, dal reggimento di Clare, e poste nella chiesa dell'abbazia irlandese a Ypres. Una di esse è oggi esposta nell'abbazia di Kylemore.

IL XVIII SECOLO A YPRES - Nel 1793 il Belgio venne invaso dai francesi rivoluzionari che giunsero a Ypres e fecero irruzione nell'abbazia. Dopo essersi ritirati vi fecero ritorno nel 1794. Poi venne emanato un decreto che ordinava l'espulsione degli ordini religiosi, l'abbazia riuscì ad avere un periodo di relativa tregua.

IL FUTURO MINACCIATO - L'ultima sentenza di soppressione venne dal governo rivoluzionario. La casa venne venduta e alle suore fu chiesto di partire, ma un violento temporale impedì loro la partenza. Il giorno successivo ci fu una nuova svolta di governo e alle suore fu quindi concesso di restare nell'abbazia.

LA FINE DELL'ABBAZIA - Nel 1914 i constanti bombardamenti tedeschi su Ypres costrinsero la comunità ad abbandonare quella che per oltre due secoli era stata la loro casa. Si diresse quindi verso Calais e poi verso Dover. Rimase per un breve periodo nell'abbazia di Oulton, nel Staffordshire e infine si trasferì nel castello Macmine, nella contea di Wexford.

KYLEMORE E LE BENEDETTINE - La comunità comperò Kylemore per poco piu di 45.000 sterline. Tutti i diritti e i privilegi dell'abbazia di Ypres vennero quindi trasferiti a Kylemore dalla Santa Sede. In seguito ad una concessione di fondi, venne creata una scuola secondaria per ragazze.

L'INCENDIO A KYLEMORE - Nel 1959 scoppiò un incendio nell'ala ovest dell'abbazia. Fortunatamente non ci furono morti feriti, ma metà della costruzione andò distrutta.

SAN BENEDETTO - San Benedetto, gemello di Santa Scolastica, nacque in una famiglia cristiana, nell'Italia meridionale. La sua missione nella vita fu la conversione dell'Europa al Cristianesimo e la diffusione del messaggio di pace. San Benedetto studiò a Roma ma in realtà ciò a cui maggiormente aspirava era un'esistenza da eremita per cui si ritirò in una grotta nell'ambiente selvaggio di Subiaco. Una folla di convertiti si recò a far visita a San Benedetto, attratta dal suo stile di vita. La maggior parte di essi non era completamente convinta e così San Benedetto parti alla ricerca di un nuova luogo con un piccolo gruppo di discepoli. Egli creò così l'abbazia di Monte Cassino, a trenta chilometri a sud di Roma.

KYLEMORE ADESSO - Oggi Kylemore è il monastero delle suore benedettine in Irlanda. La missione dell'insegnamento è una della attività principali svolte nel famosissimo collegio dell'abbazia.

Mercoledì 25 Agosto: Isole Aran
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Aran Islands, è uno dei posti più belli dell'Irlanda. Aran (Inis Mór), la più grande delle tre Isole di Aran è situata 9 miglia dalla costa di Galway e può essere raggiunta facilmente prendendo il traghetto (Island Ferries) da Rossaveal che è a circa 45 minuti dalla Città di Galway (l'autobus presso l'ufficio turistico - un'ora e mezza prima della partenza del traghetto).

L'isola è lunga circa nove miglia e larga 2 (km 14 x 3,4), ed è costituita soprattutto da pietra calcare inerte ed i campi sono recintati da muri di pietra a secco. La popolazione dell'isola è di circa 800 abitanti. Gli isolani usano la lingua degli irlandesi (il gaelico) abitualmente, l'isola è uno degli ultimi luoghi rimanesti in Irlanda dove l'antica lingua celtica viene salvaguardata.

L'isola ha quattro forti celtici di pietra perfettamente preservati ed include il forte di Aonghasa in cima alla scogliera con un formidabile triplo-muro che fu chiamato come Aonghas, Capo del Tuatha Dé Danann nelle leggende della letteratura medievale. Il forte è approssimativamente a 30 minuti di bicicletta da Kilronan, il villaggio principale e porto dove attracca il traghetto.

Il miglior modo di arrivare al forte, e agli altri luoghi di interesse sull'isola, è noleggiare una bicicletta (altrimenti ci sono dei piccoli calessi o dei mini-bus). Dall'altra parte dell'isola c'è una spiaggia discreta, mentre a qualche chilometro a sinistra del porto ci sono le rovine di Dun Dubchathair (il forte nero) sulle Cliff Face raggiungibile solo a piedi.

Aran (Inis Mór), inoltre, è stato un importante centro nella prima parte del Cristianesimo irlandese. I resti di molte chiese antiche e conventi possono essere trovati sull'isola, incluso il Teampall Bheanáin (forse la chiesa più piccola al mondo!) e Teampall Mhic Dhuach.

Su Inis Mór ci sono molte bellezze geologiche inclusi i wormhole, le voragini che spruzzano acqua verso il cielo (alcuni di questi sono visibili anche da lontano mentre state per approdare al molo, inoltre ci sono miglia e miglia di scogliere di calcare splendide da ammirare.

L'isola probabilmente è molto rinomata come il luogo d'origine dei maglioni di Aran, una maglia che è stata usata dai pescatori dell'isola. I punti diversi inventati da generazioni di donne dell'isola, sono piccole opere d'arte ed ogni famiglia possiede un proprio tipo di maglia. Se volete avere dei chiarimenti sulla Maglia di Aran, le sue origini e il suo sviluppo potete trovarli al Market dei maglioni di Aran e al Museo (accesso libero) in Kilronan.

La maggiore delle isole Aran (Inis Mór) è un luogo veramente unico e interessante, diverso dall'Irlanda moderna.
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Dun Aonghasa (Galway)
Situato in modo spettacolare su una scogliera dalla quale si domina l'oceano Atlantico, è il più grande dei forti preistorici in pietra delle Isole Aran. È circondato da tre massicce mura in pietra a secco e da cavalli di fresia costituiti da alti blocchi di pietra calcarea posti verticalmente nel terreno per scoraggiare gli attacchi. 
Il forte è a circa 900 m dal Centro esposizioni e vi si giunge percorrendo un sentiero in salita. Accesso per i disabili al Centro esposizioni.
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Giovedì 26 Agosto: DUBLINO

Dublino non è la solita capitale europea bensì un'affascinante città a misura di uomo con poco più di 500.000 di abitanti. Chi la visita viene catturato dai tanti spazi verdi, i palazzi settecenteschi, le ville di epoca georgiana e dal mitico fiume Liffey, un po' il cuore della città. Assolutamente da non perdere è un bel tramonto sui suoi ponti. Ma Dublino è anche un'incredibile concentrazione di pubs, che non si possono considerare semplicemente come i nostri punti di ritrovo, sono qualcosa di più, veri e propri luoghi di interesse socio-culturale, scelti non a caso da molti poeti come luoghi abituali in cui trascorrere il proprio tempo. Importante da un punto di vista letterario è anche la bellissima biblioteca del Trinity College, voluta dalla Regina Elisabetta nel 1592; il college è ora sede di una prestigiosissima Università, dove tra l'altro hanno studiato personaggi quali Oscar Wilde e Jonathan Swift. Assolutamente da non perdere è l'antico quartiere di Temple Bar, sede della vita artistica dublinese, con numerosi negozi d'abbigliamento e gallerie d'arte. I numerosi locali con musica dal vivo, i teatri e i cinema costituiscono un ritrovo per giovani e non. 

Il nome 
Il nome attuale della città, risalente al IX secolo circa, deriva dal gaelico Dubhlinn, che significa "stagno nero". Già in origine i primi insediamenti sorgevano infatti sul fiume Liffey, ricordato per il colore scuro delle sue acque annerite dalla torba. Sembra però che in precedenza Dublino fosse conosciuta con un altro nome e sia stata citata per la prima volta in un testo latino del II secolo d.C.. 

La storia 
Fin dal III secolo d.C. sulle rive del Liffey sorgeva un villaggio celtico ma sarà solo nel IX secolo che i Vichinghi fonderanno una vera e propria città, chiamandola Dubhlinn. I vichinghi a loro volta sarebbero sconfitti dal re irlandese Mael Sechnaill nel 988, anche se in realtà la sconfitta sembra essere avvenuta nel 1014 ad opera di Brian Boru. Il 988 viene comunque tuttora considerato come l'anno della presa di possesso della città da parte degli irlandesi, tant'è che nel 1988 si è festeggiato il millenario. Dublino rimase però per poco tempo libera, dal momento che nel 1170 gli Anglo-Normanni si insediarono nella città. Il controllo degli inglesi sul paese divenne sempre più rigido nei secoli. Nel corso del 1600 Oliver Cromwell abolì la chiesa cattolica irlandese e anche il parlamento rimase in mano ai protestanti. Se nel corso del Settecento Dublino conobbe un periodo di sviluppo urbanistico ed economico, la situazione peggiorò a seguito dell'Act of Union del 1800, col quale l'Irlanda fu annessa alla Gran Bretagna. Il periodo più duro e difficile per la città è databile tra il 1845-49 a causa della Grande Carestia. La lotta per l'indipendenza, che nel frattempo si faceva sempre più aperta, sfociò in una insurrezione nella Pasqua del 1916 (Easter Rising). Solo nel 1921 il trattato di Londra ha riconosciuto le 26 contee cattoliche come la Repubblica d'Irlanda. Dublino sarà proclamata ufficialmente capitale della Repubblica solo nel 1949.

La posizione geografica 
Dublino sorge sulla costa orientale dell'isola, nella baia omonima che si trova tra la penisola di Howth e Dalkey. La città è divisa in due dal fiume Liffey, che nasce dalle montagne a sud di Dublino. La zona sud-ovest costituisce il nucleo originario della città, dove in passato il Liffey confluiva col Poddle, fiume che adesso è stato incanalato sotto terra. 

A nord del Liffey
La parte settentrionale presenta numerose costruzioni in stile georgiano molto eleganti; intensa è anche la vita culturale come testimoniano l'Abbey Theatre e il Gate Theatre.
Da non perdere la Custom House in stile georgiano, il viale ed il ponte di O'Connell Street, il Dublin Writers Museum, Parnell Square, il Museo del Whiskey, le Four Courts e il James Joyce Cultural Centre.
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O'Connell Bridge 

A sud del Liffey
La parte meridionale si sviluppò in tempi diversi nel corso dei secoli. A ovest sorse l'antica città fortificata con il Dublin Castle, mentre la zona più a est cominciò a fiorire solo dopo la fondazione del Trinity College nel 1592. Col tempo lo sviluppo edilizio interessò anche questa zona, dove vennero costruiti magnifici edifici pubblici. Le splendide case in stile georgiano sono invece ancora oggi testimonianza della vitalità dell'edilizia privata. 
Punti di notevole interesse sono il Trinity College (con il "Book of Kells"), la Cattedrale di St. Patrick, dove riposa J. Swift, la zona artistica e vivace di Temple Bar, la National Gallery of Ireland, il parco St. Stephen's Green, Grafton Street (con la statua di Molly Malone), il National History Museum, la Marsh Library e Marrion Square. 

Clonmacnoise
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Per 800 anni sul sacro fiume Shannon si è consumata la storia del più importante luogo monastico d'Irlanda.
Dal fiume vennero portati gli enormi blocchi di pietra che sgrossati dagli apprendisti, vennero riccamente decorati dalle menti dei monaci per mezzo delle mani di maestri scultori a creare le alte croci celtiche. Su queste croci indelebile nella roccia venne conservata la misericordiosa cultura di un popolo, unico lume ai tempi bui del medioevo europeo.
Dal fiume arrivarono intellettuali da tutta Europa per godere di uno dei pochi luoghi che davano spazio alla ragione umana.
Dal fiume arrivarono i vichinghi che con il ferro e con il fuoco diedero il via a mezzo millennio di saccheggi perpetrati poi da normanni ed inglesi. Questi ultimi si portarono via tutto ciò che non fosse fatto di pietra.
Ora su quella collina rimangono i resti di una cattedrale e delle sue chiese, niente più che pura pietra da cui emana una storia durata 800 anni. 
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Clonmacnoise, nella contea di Offaly, è il sito monastico più importante dell'Irlanda. Si trova in un posto splendido, sulla cima di un crinale affacciato sullo Shannon, e consiste in un campo cintato da un muro e contenente numerose chiese, croci, torri rotonde e tombe antiche. Molte di queste strutture sono in buone condizioni e consentono di avere un'idea di come fossero i monasteri all'apice della loro grandezza. Il sito è circondato da una zona paludosa che ospita molte piante e uccelli. Al Museo del sito sono esposte lapidi, croci e altri manufatti portati alla luce durante gli scavi. Clonmacnoise non è servito dai trasporti pubblici; la città più vicina è Shannonbridge, che si trova 7 km a sud e da cui potete raggiungere il sito facendo l'autostop o prendendo un taxi.

Il Trinity College
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L'università venne fondata nel 1592 da Elisabetta I e rappresentò un simbolo della cultura inglese protestante fino al 1873, data nella quale vennero ammessi i cattolici. 
Tra i suoi allievi più prestigiosi figurano Edmund Burker, Oliver [image: image112.jpg]


Goldsmith, Swift, Grattan, Thomas Davis, Oscar Wilde, Synge, Bram Stoker. 
La maggior parte degli edifici risale al XVIII e al XIX secolo. Bellissimi cortili interni pavimentati e circondati da prati. Nel primo cortile, a sinistra, la cappella e, a destra, Examination Hall, della stessa epoca. La parte più antica risale al 1700: sono i Rubrics, edifici in mattoni rossi con frontone che ospitavano gli studenti. 
A proposito, sembra che la campana della torre sia famosa perché suona quando una ragazza perde la verginità!

Da non perdere

I Colonnati
Grande sala antica che riposa su colonne (da cui il suo nome) e che al giorno d'oggi ospita l'atrio di ingresso, alcuni banconi di vendita e le mostre temporanee. Vi si passa dunque per andare nella sala che ospita il Libro di Kells.

Il Book of Kells
Vedi sezione dedicata.
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La galleria
The Old Library, la vecchia biblioteca, si trova al piano. Si tratta di un'immensa galleria di 65 metri di lunghezza e di una quindicina di metri di altezza, che fu per lungo tempo la più grande d'Europa. Ecco Il vero tipo di biblioteca all'inglese, enciclopedica, metodica, senza alcuna fantasia, abbastanza triste per il nostro gusto. Questo non toglie che sia una delle più impressionanti del mondo. E bisogna darle un'occhiata anche per vedere i busti in marmo: quello di Jonathan Swift è il più riuscito. E in effetti non per niente la città ha ricevuto tre premi Nobel per la letteratura: Yeats, Shaw e Beckett.
Entrando nella galleria, sulla destra, non perdete l'arpa, una delle più antiche d'Irlanda (sembra risalga probabilmente al XV secolo). La sua struttura è in legno di quercia e di salice, le sue corde sono in ottone. Adesso cercate una monetina nel fondo della vostra tasca, e guardate: vi è rappresentata quest'arpa, emblema della grande epoca dei bardi. Ecco perché la si chiama correntemente l'arpa di Brian Boru (famoso re irlandese dell'XI secolo).
Sempre nella galleria, si può notare un manifesto della procamazione della Repubblica d'Irlanda nel 1916 (si tratta di uno degli ultimi sette mànifesti originali che proclamavano la Repubblica).

La caffetteria
Vcchia caffetteria che ci rinfranca dagli orrori universitari italiani. A volte musica irlandese a mezzogiorno. Teatro la sera verso le 20. 

Davanti al Trinity, all'esterno
la statua di Thomas Moore, famoso autore di canzoni e ballate dell'inizio del XIX secolo. Ironicamente, i dublinesi hanno chiamato questo incrocio «Meeting of the Waters», dal nome di uno dei suoi più grandi successi, ma riferendosi soprattutto alle toilette pubbliche che sono proprio sotto e che furono le prime a essere create in città. 

Christchurch Cathedral

La Christ Church Cathedral sorge entro le primitive mura medievali della città. Fondata nel 1037 da Sitric Silkenbeard, re della Dublino vichinga, è la più vecchia cattedrale di Dublino.
Convertito al cristianesimo, Sitric compì due pellegrinaggi a Roma e, come suo padre, morì monaco sull’isola di Iona, al largo delle coste scozzesi. 
La struttura innalzata da Silkenbeard era in legno, ma negli anni dal 1173 al 1240 gli Anglo-Normanni ricostruirono la chiesa in pietra. I settant’anni occorsi per questi lavori fanno sì che questo edificio contenga elementi architettonici di due periodi diversi: alcune parti, come la navata, furono costruite in Gotico, mentre altre, fra cui il coro e i transetti, furono costruite in stile Romanico. Una piccola testa oblunga sopra il portale romanico del transetto meridionale potrebbe raffigurare il re Enrico II o Dermot MacMurrough, il re di Leinster responsabile di aver invitato in Irlanda Strongbow, conte di Penbroke, e la sua armata di Anglo-Normanni, dando così inizio al lungo processo di colonizzazione.

Nel XIX secolo la cattedrale era ridotta quasi a un rudere. Nel 1871 il distillatore di whiskey Henry Roe ne finanziò il restauro integrale. La cosa ebbe esiti non del tutto felici: la maggior parte della costruzione originale andò perduta e il coro trecentesco fu demolito e rifatto in un stile simil-romanico.
A parte la cripta medievale, la più antica costruzione di Dublino, dove alcuni dei capitelli in pietra splendidamente scolpiti si sono conservati, i transetti e la parte settentrionale della navata, poco rimane della struttura del XIII  secolo. 
La cripta è piena di macabre reliquie: nella St Laud Chapel, in uno scrigno metallico a forma di cuore, si trova il cuore di San Lorenzo O’Toole, arcivescovo di Dublino al tempo dell’invasione di Strongbow. Si pensa che anche lo stesso Strongbow sia sepolto qui, ma è probabile che la sua tomba sia stata distrutta dal crollo del tetto e rimpiazzata con l’effigie di un altro cavaliere. La leggenda vuole che la più piccola delle due effigi nella cripta contenga il corpo di suo figlio, che fu tagliato in due per codardia in battaglia, ma è più probabile che contenga gli intestini di Strongbow. 

I raccapriccianti resti mummificati di un gatto e di un topo, rimasti intrappolati dietro una canna d’organo, sono messi in mostra in una teca di vetro. 
Si crede che vi sia un’antica galleria che porta dalla cripta, passando sotto il Liffey, alle attuali Four Courts. Secondo la leggenda, un soldato che nel Medio Evo assisteva a un funerale solenne nella Christ Church, preso dalla noia si addentrò nella galleria. Il sacrestano, ignaro, chiuse il soldato nella galleria e molti mesi dopo fu rinvenuto il suo corpo completamente rosicchiato, con la spada in mano. Attorno ad esso giacevano le carogne di oltre duecento ratti che il soldato aveva ucciso! 

Temple bar
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A differenza di quel che lascerebbe pensare il nome, Temple Bar non il paradiso di tutti gli ubriaconi irlandesi…
Si tratta di un vecchissimo quartiere del centro di Dublino, delimitato a nord dal Liffey e a sud da Dame Street. Il suo nome viene da un certo William Temple, rettore del Trinity College, che si fece costruire qui una casa nel XVIil secolo, non lontano da The Bar, nome di una passeggiata pedonale lungo il Liffey.

Temple Bar è davvero da non perdere, è il vero cuore artistico di Dublino, il centro nevralgico di ogni divertimento.
Qui si concentra attualmente un numero impressionante di pub alla moda, di ristoranti di tendenza, di gallerie d'arte di avanguardia, di centri di esposizioni, di vivaci luoghi culturali, il tutto squadrato da una rete di strade strette e di stradine tortuose dove è piacevole girovagare a notte fonda. Molti i visitatori e i pedoni, ma in effetti ben pochi residenti: vi abitano soltanto 1500 persone circa. 

Al suo interno trovano posto una decina di centri culturali davvero notevoli: un Children's Cultural Centre (The Ark), un Music Centre (Casa della Musica), che forma tecnici, offre studi, ma soprattutto propone eccellenti concerti, un centro multimediale (Arthouse, in Curved Street), una galleria d'arte (Temple Bar Gallery and Studios, vecchia fabbrica in disuso ristrutturata da un gruppo di architetti irlandesi innovatori e dove lavorano al momento una trentina di artisti), un centro della fotografia e un centro nazionale del film (Irish Film Centre)... e la lista non è ancora finita. Proprio in mezzo a questo insieme culturale, la «Meeting House Square», una piazza dove si svolgono per tutta l'estate moltissimi concerti gratuiti. Aggiungete un museo dei Vichinghi, sessions quasi tutte le sere nella maggior parte dei bar, e avrete una piccola idea della rivoluzione culturale di questo venerabile quartiere dublinese. 

Il castello di Dublino
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Anche qui, non rimane più molto dell'edificio medievale, se non due torri e un brandello di muro. Il resto risale al XVIII secolo. 
Da Elisabetta I al 1922, il castello fu la residenza dei viceré d'Inghilterra e il simbolo dell'autorità britannica. La visita guidata degli appartamenti non è priva di interesse. 

Una quindicina di sale e saloni particolarmente pomposi. Da notare soprattutto la sala 3 per i suoi soffitti dagli stucchi delicati, la sala 5 per la stessa ragione, la 9 per il suo stile XVIII secolo e la 10 per la sua concezione in forma di tempio greco. Vedrete infine l'antica sala da ballo, Saint Patrick's Hall, dal meraviglioso soffitto decorato. Qui viene investito ogni nuovo presidente delia Repubblica. Qui inoltre viene esposto il suo corpo per tre giorni nel caso dovesse morire nel corso del suo mandato.

All'esterno, si può ammirare la cappella reale, restituita oggi al culto cattolico sotto il nome di chiesa della Santissima Trinità. Venne edificata proprio all'inizio del XIX secolo. L'esterno è decorato da moltissime teste che rappresentano personaggi irlandesi illustri (sovrani inglesi, Swift, saint Patrick ecc).
Per terminare, si accede nel seminterrato alle fondamenta vichinghe e normanne. Qualche antica struttura attraverso la quale si può immaginare come fossero un tempo le origini della città. Un affluente del Liffey una volta circondava il castello. 

Dublino, life style
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di Cecilia Martino 
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E' la capitale più giovane d'Europa dove i ragazzi girano tutti con il walkman incorporato e la mania musicale sconfina dai pub in mezzo alle strade. Andiamo alla scoperta del "craic" irlandese, che trova nella capitale singolari modalità di espressione. 
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Tradotto, in astratto, come uno stile di vita, un modo di essere, una disponibilità d'animo, il "craic" può risolversi concretamente in gesti, più che in stereotipi, che a volte lasciano interdetti. 

A Dublino è pressochè impossibile avere una cartina in mano e guardarsi intorno con aria un po' persa, e passare inosservati. Il primo che passa (se non il primo, il secondo, massimo il terzo) si fermerà a concedervi il suo aiuto spontaneo e a dare tutte le indicazioni del caso. Analoga sorte, benchè con intenti diversi, capita nei pub. I famosi pub irlandesi che, effettivamente, meritano tutta la fama che hanno. 

Si potrebbe riassumere l'esperienza del pub con uno slogan: "qui non sei mai solo". La condivisione all'interno di questi salotti d'Irlanda (il cui nome in effetti è sinonimo di "public house") è totale ed implicita. Si condivide la musica e la birra, la quintessenza dell'irish way of life. Musica folk che parla della storia e, dunque, svela le debolezze di un popolo in fondo "sopravvisuto" a tante cose: alle invasioni anglonormanne, alla supremazia inglese, alla carestia. Da qui il forte orgoglio nazionale inciso in alcune insegne e nei nomi delle strade, rigorosamente in gaelico (irlandese, con la traduzione in inglese). Non un dialetto riservato a momenti di coloritura etnica, bensì la lingua nazionale, quella che bisogna sapere per accedere all'università, materia di studio obbligatoria. 

Dublino è una città da vivere con calma il giorno e forse più in fretta la notte che, rispetto alle abitudini italiane, gioca davvero molto in anticipo. Considerando che dalle sei alle otto di sera si cena, bisogna sapersi organizzare altrimenti si rischia di trovarsi al posto giusto nel momento sbagliato (e non è raro assistere alla scena di turisti scontenti e increduli davanti alle porte di un pub chiuso o di un bodygard che non li fa entrare). L'ideale è adeguarsi immediatamente ai ritmi irlandesi, mimetizzarsi con questi simpatici bevitori di birra e rincorrere il tempo dalla Grafton Street a Temple Bar, magari in bicicletta. E' in questo mitico quartiere di Dublino che si può passare da un locale all'altro e apprezzarne la varietà, la compagnia, l'ossessività; si sente la musica da fuori, si vede la fila davanti all'ingresso, ci sono molti modi per scegliere quello che si preferisce, guida turistica a parte. Il consiglio è forse proprio quello di svincolarsi dagli elenchi su carta che riassumono in poche righe quello che potrebbe essere la svolta di una serata. Tanto a Dublino non ci si perde. Temple Bar avvolge come un mantello, e se comincia a piovere quasi non te ne accorgi (in effetti la pioggia irlandese è poco più di una "doccia", "shower", come la chiamano loro); e pensare che questo quartiere doveva diventare un parcheggio di autobus! E invece gli unici parcheggi sono quelli per le bici, tante, colorate, messe lì in fila, parte integrante di una scenografia vivente. 
James Joice
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James Augustine Aloysius Joyce, uno dei più grandi autori di narrativa di questo secolo, nasce a Rathgar, una frazione di Dublino, il 2 febbraio 1882. 

Appartiene ad una famiglia della buona società di Dublino, le cui condizioni finanziarie vanno però via via declinando fino al punto che l'indigenza lambisce la famiglia Joyce in modo preoccupante. I suoi genitori lo iscrivono ad una scuola cattolica, precisamente presso un istituto di gesuiti, il Clongowes Wood College (ma studierà anche al Belvedere College, sempre di proprietà dei gesuiti). 

Successivamente, iscrittosi all'università di Dublino, si laurea in lingue moderne. In questi anni inizia a manifestare un carattere anticonformista e ribelle. Difende con articoli e conferenze il teatro di Ibsen, considerato ai tempi immorale e sovversivo e, trascinato dalla sua foga idealista, pubblica "Il giorno del Volgo", un pamphlet nel quale si scaglia contro il provincialismo della cultura irlandese. 

Nel 1904 scrive il saggio autobiografico "A portrait of the artist" che decide poi di trasformare nel romanzo "Stephen Hero": questo "canovaccio" costituirà il nucleo centrale del successivo "Ritratto dell'artista da giovane". L'educazione estetica del giovane Stephen Dedalus è il pretesto per proporre un romanzo nuovo, nel quale l'interesse naturalistico del ritratto biografico del personaggio è contemperato da un acceso lirismo visionario, che non disdegna gli apporti delle filosofie, delle poetiche, e delle concezioni uniformate ad un punto di vista franto e poliedrico. 
E' un romanzo di formazione e, nello stesso tempo, uno splendido affresco estetico-metafisico, nel quale svolge un ruolo essenziale la ricerca del bello, integrata dall'ansia conoscitiva verso il problema cruciale dell'esistenza: la verità. Stephen Dedalus non è un semplice personaggio, ma è grande metafora dell'artista moderno, anticonformista e ribelle al dogmatismo sociale, espressa mediante una complessa analisi psicologica degli stati d'animo del protagonista. 

Nel frattempo, compone anche molte delle poesie, raccolte in seguito raccolte nella silloge dal titolo "Musica da camera". L'opera, però, è ancora attardata su modelli romantici e tardo-romantici. Sul giornale "Irish Homestead" escono tre racconti poi compresi in un altro fondamentale libro di Joyce, "Gente di Dublino". 

Incontra Nora Barnacle, proveniente dall'Ovest dell'Irlanda e in cerca di un lavoro come cameriera a Dublino poi sua compagna per tutta la vita. 
Si trasferisce con l'amico scrittore Oliver St. John Gogarty (colui che sarà poi rappresentato come Buck Mulligan nell'Ulisse) nella torre martello di Sandycove ma vi resta solo una settimana. Nel 1902 è richiamato in Irlanda dalla morte della madre e, costretto a guadagnarsi da vivere, insegna per qualche tempo in una scuola di Dublino, per poi trasferirsi a Trieste dove, fra l'altro, conosce anche Italo Svevo, all'epoca solo un oscuro impiegato che si dedicava con assiduità alla scrittura, seppur in un sostanziale anonimato. 

A Trieste proseguono le esperienze di insegnamento ma, irrequieto, presto sente che quella città gli sta stretta e preferisce trasferirsi a Zurigo. Nel 1922, invece, si stabilisce ancora una volta a Parigi e qui rimane fino al dicembre 1940, quando l'avanzata vittoriosa dei nazisti lo costringe a rifugiarsi nuovamente a Zurigo. 

In una lunga vacanza a Roma lavora come corrispondente estero di una banca e progetta, senza iniziare a scriverlo, un racconto di vita dublinese, primo germe dell'Ulisse. 

Quest'ultima è la seconda grande opera joyciana. Il romanzo si presenta come un'epica al contrario, in cui il protagonista si perde nel caos della Dublino d'inizio secolo compiendo "gesta" banali ed irrilevanti. 
Scritto tra il 1914 e il 1921, il capolavoro rappresenta una rivoluzione estetica, all'interno della quale matura una prospettiva completamente diversa delle forme, delle strutture e dei contenuti del romanzo. L'opera è fortemente autobiografica e nello stesso tempo obiettiva, nel momento in cui pone un parallelismo tra le vicende del mito, nell'Odissea, e le vicende reali della vita dublinese, filtrati attraverso un gusto personale per la filosofia, l'arte, la storia del linguaggio e le sue variazioni. 

Dal punto di vista tecnico, l'uso sistematico dello "stream of consciousness" (ossia "flusso di coscienza" o monologo interiore), perviene a livelli estremi ed insuperabili. Nell' "Ulisse" la ricerca estetica e sperimentale scompone le "strutture profonde" della parola, con un lavorio "ingegneristico" sulle modalità eclettiche della comunicazione linguistica. dalla struttura dell'inglese e tocca le radici arcaiche del linguaggio. 

Bisogna tener presente, per inquadrare Joyce, che la prima parte del Novecento rappresenta un'epoca di sperimentazione in tutti i campi della cultura. Nella narrativa la ricerca di nuove forme espressive conduce i romanzieri, appunto, ad un interesse nuovo nell'interiorità dei personaggi, nel contenuto e negli aspetti formali del romanzo. 
Sperimentando nuove forme i modernisti concentrano la loro attenzione sui processi mentali che si sviluppano nella mente umana, cercando di esplorarli. 

Le tecniche usate per esprimere il flusso di coscienza includono il " flash back ", la storia nella storia, l'uso di similitudini e metafore e di una particolare punteggiatura. Il metodo utilizzato disdegna spesso i passaggi logici, la sintassi formale e la punteggiatura convenzionale proprio per riflettere la sequenza caotica dei pensieri. 

Sul piano della vita privata, invece, una grave malattia agli occhi che per alcuni periodi lo prova quasi completamente della vista, lo costringe a numerosi interventi chirurgici. Viaggia frequentemente tra Inghilterra, Svizzera e Germania. Frammenti di "Finnegans Wake", l'estremo capolavoro, sono pubblicati dalle riviste letterarie d'avanguardia, suscitando immancabilmente giudizi perplessi e polemici. 

Iniziano a manifestarsi i primi disturbi mentali della figlia, ma Joyce vorrà tenerla sempre con sè, lasciandola in clinica solo nei momenti di crisi più violenta. 
Nel 1939 viene finalmente pubblicato il Finnegans, una evoluzione monumentale dei temi strutturali e sovrastrutturali dell'Ulisse, ispirato alla filosofia della storia di G. B. Vico. 
Dopo l'inizio della guerra Joyce si trasferisce a Zurigo dove morirà in seguito ad una operazione chirurgica nel 1941.
Samuel Beckett
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Samuel Beckett nasce a Dublino presso una famiglia protestante anglo-irlandese. Studia alla Portora Royal School di Enniskillen e poi al Trinity College e scrive in inglese i suoi libri tra cui una raccolta di poesie ed il romanzo Murphy, 1935.

E' amico e collaboratore di James Joyce e nel 1938 dopo alcuni viaggi in Europa, si trasferisce in Francia dove fissa la sua residenza definitiva a Parigi. Dal 1945 inizia a scrivere in francese, lingua nella quale ha composto tutte le sue opere più importanti. 
Tra il 1951 ed il 1953 pubblica una sorta di trilogia narrativa di monologhi interiori composta da Molloy (1951), Malone meurt (1951) e L'innomable (1953) i cui personaggi misteriosamente infermi e disperatamente monologanti incarnano l'orribile solitudine e la paradossale resistenza all'oscuro destino di annientamento dell'uomo contemporaneo che non è in grado di conoscere sé stesso e si divide in due: una coscienza che osserva ed un oggetto che viene osservato.

Con En attendant Godot (1952) ha iniziato il teatro, cosiddetto, dell'assurdo. Beckett ha continuato a scrivere di narrativa: Racconti e testi per nulla (Nouvelles et textes pour rien, 1955), Com'è (Comment c'est, 1961). Ma soprattutto ha scritto per il teatro, riproponendo con evidenza sempre più scarnificata, fino agli estremi del silenzio e della pura raffigurazione mimica, i temi fondamentali della sua ricerca: Fine di partita (Fin de partie, 1957), Atto senza parole (Act sans paroles, 1957), Oh i beati giorni (Oh les beaux jours, 1961). 

L'opera di Beckett realizza nel suo complesso un'immagine profondamente pessimistica della concezione dell'uomo nella 'civiltà' alienata del XX secolo. Favorito dal suo bilinguismo, ha creato uno stile essenziale, privo di qualsiasi compiacimento, attraversato da lampi di tragico umorismo. 
Nel 1969 riceve il premio Nobel per la letteratura. L'opera di Beckett è caratterizzata da un immagine profondamente pessimistica della condizione dell'uomo nell'odierna civiltà e il suo stile è essenziale e attraversato da lampi di tragico umorismo. 
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Welcome to the National Museum of Ireland - the nation’s premier cultural institution and that with the strongest emphasis on Ireland’s art, material culture and natural history. 

Our collections and their exhibitions are centred on four sites, three in Dublin and one in the west in Co. Mayo. 

The National Museum of Ireland - Decorative Arts and History at Collins Barracks (now also our main administrative headquarters) has state of the art exhibitions on costume and clothing, coins and furniture as well as my two favourites – Irish Silver and Eileen Gray (Gray was an Irish-born designer whose collection and archive we recently acquired). The museum at Collins Barracks has a changing programme of temporary exhibitions, lecture series and an outdoor programme of summer events. It also has a corporate entertainment space and café and is to have a comprehensive military history display in 2005. Our new Phase 2 exhibition galleries should be underway by then. These will display our ethnographical collection (some of which was collected on Captain Cooke’s voyages in the South Seas!) as well as geology and Irish history. As it stands, the Museum of Decorative Arts and History is well worth a half-day’s visit.

The National Museum of Ireland - Archaeology and History on Kildare Street exhibits Ireland’s world famous collection of Bronze Age gold ornaments and unparalleled Irish early Christian treasures such as the Ardagh Chalice, the Derrynaflan Hoard, the Tara Brooch, the Shrine of St Patrick’s Bell and the recently restored Tully Lough Cross. Our Kidlare St. premises also houses the Viking Ireland and Medieval Ireland galleries; the former with the artefacts recovered in the Wood Quay excavations and the latter the sacred reliquaries of the Irish Later Middle Ages. One can savour the distinctiveness and achievement of ancient Ireland first hand by visiting these galleries. The Office of Public Works is currently refurbishing the exterior stonework on the Kildare Street building. The completion of this as well as of the refurbishment of the Treasury and our on-going commitment to a renewed use of all of the ground floor exhibition spaces means that the Museum of Archaeology and History will be returned to the splendour of its opening in 1890, and appropriate to the display of the great treasures of ancient Ireland. 

The third Dublin branch is the National Museum of Ireland - Natural History on Merrion Street. This is the oldest part of the museum and has been open on this location for a century and a half. Skeletons of giant Irish deer preside at the entrance to the display of native fauna on the ground floor. Upstairs you will see animals from every corner of the globe and above this on the balconies all manner of animals, birds, insects and the celebrated Blaschka glass model collection. Children will never get closer to a whale or a basking shark or to the recently acquired giraffe Spoticus!

The new branch of the National Museum is located on the Dublin side of Castlebar at Turlough Park in Co. Mayo. Here, in beautiful natural surroundings, in gardens cared for by Mayo County Council, is a new purpose-built museum in which our folklife collection is used to create the National Museum of Ireland - Country Life. The award-winning exhibits here introduce you to the way of life of people in the countryside up to a generation or so ago. As at our other sites, the education staff provide guided tours and supervise outdoor activities, events and lectures appropriate to the collections. There are also temporary exhibitions, a restaurant as well as a museum shop, so you can easily spend a full day in this special place.

Spare a thought for the hardworking staff now in the several museum divisions and sections that make possible the exhibitions, the research, collection, conservation, services to the public, education and outreach. We have specialist curators, a documentation and registration section, a librarian and a modern laboratory of which we are proud. The Museum’s hard pressed education department with their guides on the ground and our attendant staff form part of the experience for most of our visitors.


Dr Patrick F. Wallace,
Director
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The National Museum of Ireland - Archaeology and History is the national repository for all archaeological objects found in Ireland. This museum houses over 2,000,000 artefacts which range in date between 7000BC and the late medieval period. 

Exhibitions include the finest collection of prehistoric gold artefacts in western Europe, outstanding examples of metalwork from the Celtic Iron Age, as well as the Museum’s world-renowned collection of medieval ecclesiastical objects and jewellery. The Broighter Hoard,the Ardagh Chalice, the Tara Brooch and Derrynaflan Hoard are among the masterpieces on display. The museum also houses a rich collection of Egyptian material and an historical exhibition which deals with the political background and events which culminated in the signing of the Anglo-Irish Treaty in 1921. 

The National Museum of Ireland, Kildare Street officially opened its doors to the public in August 1890. The building was designed by Thomas Newenham Deane and his son Thomas Manly Deane and has been described as ‘an accomplished exercise in Victorian Palladianism’. The rotunda or entrance hall is 18 metres high and is decorated with classical columns of Irish marble. The rotunda opens onto a great central court and gallery. Exhibition rooms are located around the court on the ground floor and off the gallery on the first floor. 

The mosaic floors are decorated with scenes from classical mythology and allegory and were laid by Ludwig Oppenheimer of Manchester. The intricate door panels feature a wealth of motifs and were carved by Carlo Cambi of Siena while the door architraves executed in blue, yellow and white majolica were manufactured by Burmantofts of Leeds. 

The National Museum of Irealnd - Archaeology and History is home to the Irish Antiquities Division of the National Museum. This division is responsible for the portable archaeological heritage of Ireland. In addition to managing the archaeological collections the staff are also charged with caring for the substantial Ethnographical, Classical and Egyptian collections. 
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Venerdì 27 Agosto alle 9:05 partenza del traghetto per Holyhead, arrivo a mezzogiorno e proseguimento per: 
SHREWSBURY 
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Nota come "città dei fiori", Shrewsbury, una pittoresca città di 98.000 abitanti, si trova vicino al confine con il Galles nel centro dell'Inghilterra nella zona conosciuta come "the Heart of England". Shrewsbury è caratterizzato dalle tipiche case bianche e nere e ponti che attraversano il fiume Severn, il più lungo della Gran Bretagna. La gente del luogo, oltre ad essere particolarmente aperta ed amichevole, parla un inglese quasi privo di accento regionale. Una destinazione fuori del solito giro ed una scuola insolita, l'unica di questa città!

	Sabato 28 Agosto visita di Warwik

Warwick Castle
Tel: +44 (0)1926 406600 or +44 (0)1926 495421
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 Britain's greatest Mediaeval experience at Warwick Castle. From a Mediaeval household in the King Maker exhibition to a Victorian 'Royal weekend Party'. Kingmaker feasts and Highwayman Suppers 




In serata arrivo a Portsmouth dove pernotteremo. 

Domenica 29 Agosto Partenza alle 8:30 per Le Havre dove sbarcheremo alle 12:30 
In serata nuovamente a Beaune dove pernotteremo.

Lunedì 30 Agosto Partenza per Roma con sosta di 2 ore in località da decidersi
( Non dimenticate di visitare, presumibilmente a partire dal 20-25 Settembre 2004, la galleria fotografica di questo viaggio all’indirizzo www.fulvionapoli.it 
Gli alberghi   (potenziali)
	Hotel Minella

Contact Details
Liz Nallen
Hotel Minella
Coleville rd,
Clonmel,
Co.Tipperary.
P:+353 52 22388
F: +353 52 24381
N: http://www.hotelminella.ie 
E: hotelminella@eircom.net 
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	The Minella was built by the Malcomsoms in 1863 and was opened as an Hotel in 1963 by Mr. & Mrs. Jack Nallen. The Nallen family home is your home from the moment you drive in the avenue.
Comfort & atmosphere are two qualities we strive to achieve. Our staff enjoy attending to your every need. Ardent racing enthusiasts the Nallen family have racing stables just 5 miles from the hotel, where all The Minella horses are trained. The racing theme is carried throughout the hotel.Pictures of Minella winners can be seen all over the hotel.

Each of our seventy bedrooms are individually designed & decorated.
They are luxuriously appointed & our suites with private steam room & four poster beds are a real treat.All rooms boasts views of the River Suir or Gardens & Comeragh mountains equipped with some extra pleasures. Tea & coffee making facilities, trouser press & iron & bathrobes & a few hidden extras to make your stay a memorable one.

Visit our website for more information. 

	
[image: image56.jpg]



	
	
[image: image57.jpg]





[image: image121.jpg]


Abbey Gate Hotel ***
Maine Street, Tralee
An elegant 3-star hotel opened in 1994, ideally located in the centre of Tralee town, and close to the famous Lakes of Killarney, Ring of Kerry and the Dingle Peninsula. 

The Abbey Gate Hotel is ideally located in the Tralee town centre providing great access to the famous lakes of Killarney, the Ring of Kerry, the Dingle Peninsula and of course, to the sensational surrounding golf. Since first opening its doors in 1994, the Abbey Gate has fast become one of the leading hotels in the area offering 100 luxury rooms. The Bistro Marchéhas offers guests an informal dining option adjacent to the Old Market Place Pub with its real log fires and cosy snugs. What's more, the hotel has direct access to the independently run Toscana restaurant serving fine Italian food in a warm relaxing atmosphere ensuring a well earned rest after a strenuous day on one of the many golf courses in the local vicinity.
Accommodation: There are 100 luxury bedrooms, spacious and tastefully designed, all with satellite TV, direct dial phone, hairdryer and tea/coffee making facilities. 
Room service is available to guests 24 hours a day. 

Bar & Restaurant: The Old Market Place Pub is in the traditional style with snugs, open fireplace, natural wood and stone. Lunch is also served daily from 12.30 - 2.30pm. 
The new and improved Bistro Marché offers an extensive menu from 6.30 pm to 9.45pm every evening.
Toscana Ristorante Italiano, next door to the hotel, is run independently from the hotel; open from 6 - 10pm, Tuesday to Sunday. Great Italian food in a relaxing atmosphere. 

Facilities & Services: A Conference Hall, the Lee Room, can now cater for up to 500 people theatre-style, while the Board Room and the O'Connor Room can cater for smaller business gatherings. 

Location: Ideal location in the centre of Tralee town, as well as its close proximity to the Lakes of Killarney, the Ring of Kerry and Dingle Peninsula. 

How to get there: Located in Tralee town centre, 10 miles from Kerry airport, 75 miles from Cork, 75 miles from Shannon.
Take the N21/22 straight into Tralee town centre.

Earliest check in: 2pm Latest check out: 12 noon

	Aghadoe Heights Hotel
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  Hotel class 
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Continue to Booking 
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	Aghadoe Heights Hotel is a haven of gracious elegance, a treasure chest of antiques and an example of contemporary design, all combined with Irish charm. The hotel prides itself on its personal service and its ability to combine the luxuries of an international hotel with the touches of a country home. The hotel is located in beautiful County Kerry, perched on the hill of Aghadoe overlooking the Lakes of Killarney.


Hotel Oranmore Lodge
Oranmore, Contea di Galway, Irlanda dell’Ovest
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Benvenuti
L'hotel Oranmore Lodge é situato nel pittoresco villaggio di Oranmore, annidato sulle spiagge della baia di Galway e al margine di Oyster Country a 8 km dalla cittá di Galway.

Lo staff amichevole ed efficiente dell'hotel irradia calore e senso di benvenuto che ricorda quello delle vecchie case di campagna irlandesi.

Oranmore é situata all'incrocio delle maggiori strade per Galway, Dublino, Killarney e Sligo ed é la collocazione ideale per il turista mentre visita bellissimi luoghi come il Burren, le Scogliere di Moher, la regione del Connemara, le Isole Aran e la cittá di Galway.

Alloggi

Le 60 eleganti camere da letto sono un invito al relax e alla distrazione dagli affanni della vita quotidiana - ciascuna dispone di due comodi letti doppi, TV a canali multipli e connessioni per PC.
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Ristoranti
Il nostro ristorante di specialitá offre il pesce piú fresco, carne irlandese della migliore qualitá e prodotti locali freschi. Tradizione ed innovazione sono combinate con gusto per offrirvi il meglio della cucina irlandese ed internazionale. Selezionate la vostra annata favorita dalle nostre ben fornite cantine.

Salotto
Rilassatevi e godete la vostra bevanda preferita nel nostro accogliente e comodo bar con la sua 'Rogues Gallery' e il carattere sportivo.

	· Piscina "Turbo Counterswim" 

· Piscina per bambini 

· Ampia Jacuzzi 

· Steam Room 

· Sauna 

· Beauty Therapy Room 

· Studio Aerobico 

· 21st Century Gymnasium 

· Boutique di accessori 
	Attrazioni per i visitatori
· Golf 

· Escursioni a piedi e in bicicletta 

· Ippica e caccia 

· Navigazione a vela/ Windsurf 

· Parco Rinville 

· Archeologico / Storico 

· Festivals 
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Quality Hotel, Oranmore, Co Galway

The Quality Hotel and Leisure Centre Oranmore is a 3 star hotel, it is located in a picturesque village setting. The hotel is within a five minute drive of Galway city near by to fine dining, attractions, and entertainment venues. 
The hotel has 113 modern, spacious bedrooms, each with Ensuite bath & shower
Commanding a prime position in Galway, the Quality Hotel & Leisure Centre Galway is situated on the N6, just a five minute drive from the heart of Ireland’s liveliest city, nearby the picturesque & thriving village of Oranmore and Galway Airport which is a mere 2 miles away. This modern 113 bedroom hotel exceeds the 3 star standard and features excellent facilities and services . Convenient access from North, South & East locations and ideally located for accessing all West of Ireland Business & Pleasure destinations. 

HOTEL FACILITIES - IN BRIEF
  113 Bedrooms & Family Suites

  The Q Bar & Café

  Lannigans Steakhouse & Carvery Lunch

  Health & Leisure Centre: 

  20 m Swimming Pool, Children’s Pool, 

  Jacuzzi, Sauna, Steam Room, Solarium 

  Aerobics Room & High Tech Gymnasium

  Q Health & Beauty Therapy Suite

  Junior Q Club - Children’s Games Room & Playroom

  6 Conference / Meeting Rooms

  2 Lifts

  Residents Lounge

  Complimentary Car Parking

  Regular Entertainments Programme

  Wheelchair access

  Family Friendly


ACCOMMODATION
Spacious and of contemporary design, featuring crisp white Duvets and striking contrasting colours the bedroom facilities include ensuite Bath & Shower, Tea & Coffee Tray, Hairdryer, Trousers Press, Multi Channel TV & Telephone. 113 Rooms which mainly have a Double & Single bed in each, while Family Suites have a Double & 2 Singles or Sofa Bed. 

Earliest check-in: 2 pm 
Latest check-out: 12 noon 
Cancellation: at least 48 hours before arrival, otherwise you will be charged the first night's accommodation cost.
[image: image124.png]



 Ripley Court Hotel
37 Talbot Street - Dublin 1 

This charming 100 executive bedroom hotel is located in the very heart of Dublin City, just a minute's walk from the International Financial Services Centre and Connolly Railway and Dublin Area Rapid Transit (DART) Station. We're closer still to O'Connell Street, Dublin's main thoroughfare. Whether your stay in Dublin is for business or pleasure you will receive a warm Irish welcome at the Ripley Court Hotel. 
	Facilities

	» Shamrock Restaurant
» Ripley Inn Bar
» Ensuite Bathroom
» Multi-channel TV
» Direct Dial Telephone
» ISDN lines
» Iron and Ironing Board
» Guest Complimentary Tray
» Guest Safe Electronic Locks


Mespil Hotel Dublin 
Overview & Facilities | Map | More Photos 
Guests Reviews | Book Now at Promotional Rates! 
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Overview
Located on the Grand Canal at Baggot Street in an elegant and tranquil part of Georgian Dublin, just a short walk from St. Stephen's Green, the Mespil Hotel Dublin offers an ideal city centre location. The emphasis throughout the hotel is on space and comfort. Decor is modern and stylish with simple restful colour schemes. Overall, the stylish and comfortable Mespil Hotel is designed to meet the needs of both the business traveller and the holidaymaker, offering a warm, friendly atomosphere in Dublin's south side. 

	
Facilities 

· Television 

· Direct Dial Telephone 

· En-suite Bathroom 

· Hairdryer 

· Voicemail 

· Coffee/Tea Tray 

· Fax/Modem Connection Point 

· Double Glazing & Blackout Curtains

Dining & Entertainment 

· Terrace Bar 

· Glaze Restaurant

Check-in time 1400hrs
Check-out time 1200hrs

Ratings Three Stars Superior

Guests Reviews
Average Ratings by 9 Guest(s) is [image: image62.png]


star(s). Read More.. 
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	Mespil Hotel Dublin Location Map
The Mespil Hotel Dublin is situated in the heart of Georgian Dubin, overlooking the banks of the Grand Canal, the Mespil Hotel boasts an ideal city centre location. The hotel is an easy walk from St. 


IRLANDA : Notizie utili 
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L'isola irlandese è suddivisa in 4 regioni, composte a loro volta da 32 contee. La regione dell'Ulster, che spesso viene superficialmente indicata come "Irlanda del Nord", ha in realtà solo 6 contee sotto il controllo del Regno Unito (Antrim, Derry, Tyrone, Fermanagh, Armagh, Down), mentre le restanti 3 (Donegal, Cavan e Monaghan) fanno ancora parte della Repubblica d'Irlanda. 
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LEINSTER 
[ Longford | Meath | Louth | Westmeath | Offaly | Laois | Kildare | Dublin | Wicklow | Carlow | Kilkenny | Wexford ] 
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MUNSTER 
[ Cork | Kerry | Limerick | Waterford | Tipperary | Clare ] 
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CONNAUGHT 
[ Galway | Mayo | Roscommon | Sligo | Leitrim ] 
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ULSTER 
[ Antrim | Derry | Tyrone | Fermanagh | Armagh | Down | Donegal | Monaghan | Cavan ] 

Formalità d'entrata

Per poter entrare in Irlanda è sufficiente la carta d'identità valida per l'espatrio oppure il passaporto che vi consentiranno una permanenza massima rispettivamente di 6 mesi e 1 anno. 
Fate molta attenzione che i vostri documenti siano in corso di validità o rischierete di essere rispediti a casa!

Per quanto riguarda la macchina, se volete portarla con voi, è necessario il libretto di circolazione. Naturalmente, sia se porterete la vostra auto, sia se ne noleggerete una, non dimenticate la patente... :)

Sappiate inoltre che vi è l'interdizione all'importazione di carne e latticini (compresi i formaggi) e che per gli animali è obbligatoria la quarantena di 6 mesi.

Indirizzi Utili

In Italia

- Ambasciata Irlandese: piazza Campitelli 3, 00186 Roma. Tel 06/6979121. Fax: 06/67-92-354.

- Consolato Generale d'Irlanda: P.za San Pietro in Gessate 2, Milano. Tel 02-55-18-75-69 Fax: 02-55-18-75-70

- Ente Nazionale dei Turismo Irlandese: via Santa Maria Segreta 6, 20123 Milano. Tel 02-86-90-541. Fax: 02-86-90-369. 
Internet: www.ireland.travel.ie
Accoglienza tipicamente irlandese simpatica e calda. Eccellente materiale informativo suddiviso per tema: i percorsi migliori in bicicletta e a piedi, i luoghi ideali per la pesca, il golf, le crociere in battello, le vacanze-studio, l'Irlanda ecologica (con un elenco dei parchi nazionali e delle riserve naturali protette).
Non ci sono elenchi completi dei B&B economici, ma qualche opuscolo sulle associazioni dei B&B più eleganti, tra le quali: "Ireland Blue Book", "Friendly Homes of Ireland" e "The Hidden Ireland". Domandateli perché vi possono essere utili.
Per gli Ostelli della Gioventù, chiedete le due pubblicazioni: "Guide to the indipendent Holiday hostels" e "A.J. An Oige".

- Irlanda del Nord Ufficio Turistico: Internet: www.ni-tourism.com
Chiedete via e-mail, che vi inviino tutta la loro ottima documentazione su campeggi, monumenti storici, giardini e dimore d'epoca, passeggiate, possibilità di alloggio sull'Ulster Way. Golf, birdwatching, pesca, equitazione, ecc… 

In Irlanda

- Ambasciata Italiana
63/65 Northumberland Road, DUBLIN 4 - Tel. 01.6601744; Fax: 01/6682759; e-mail: italianembassy@tinet.ie

- Uffici regionali del turismo: indicati dalla lettera "i" in bianco su fondo verde, corrispondono alle aziende autonome di soggiorno o pro-loco in Italia. Ottima accoglienza e buona disponibilità, di solito. 
Un solo difetto: gli opuscoli più interessanti sono a pagamento, ma c'è sempre una cartina della città gratuita. Altrimenti, gli Ostelli della Gioventù hanno a volte una piantina della città.

Nei Tourist Information è possibile anche prenotare camere in Hotel, B&B, Ostelli, ecc. di tutto il paese.
DUBLINO: Suffolk Street, Dublin 2 - Tel. 01/6057797 - Fax 01/6057787
CORK: Grand Parade - Tel. 021/273251 - Fax 021/273504
LIMERICK: Arthur's Quay - Tel. 061/317522 - Fax 061/317939
SLIGO: Aras Reddan, Temple Street - Tel. 071/61201 - Fax 071/60360

- Tourist Victim Support Service: Block, 3 Harcourt Square, Harcourt Street, Dublino. Tel. 01-478-52-95.
E' al primo piano, di solito non ci si va. Si prendono contatti per telefono. Aperto dalle 10 alle 18 tutti i giorni. In caso di furto, di perdita di documenti, di incidente grave, questa associazione si preoccupa di rifare una carta di identità, un biglietto aereo o di ferry per il ritorno e apporta un vero sostegno morale alle vittime. In caso di incidenti, se ci sono dei feriti, chiamate il 999 o il 112.

Banche e Poste

Banche

In Irlanda, così come in altre 11 nazioni europee, è in vigore l'Euro, quindi non dovreste avere particolari problemi con la valuta, basterà portarvi dietro i vostri nuovi (e pesantissimi) Euro, validi naturalmente anche nell'isola di smeraldo.

Comunque, occorre fare qualche osservazione:
- Ricordatevi che al Nord, che fa parte del Regno Unito, la valuta ufficiale non è l'Euro, ma le sterline.
Tenete a mente dunque, andando nell'Ulster, di dover avere a che fare con un'altra valuta.
- Le banche sono aperte generalmente da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16 (17 il giovedì nelle grandi città). Attenzione però nei piccoli centri dove i servizi sono disponibili solo un giorno o due a settimana!
- Negli aeroporti, gli sportelli rimangono aperti fino a molto più tardi e a volte è anche possibile cambiare i soldi negli uffici turistici. 

Poste

Gli uffici postali sono generalmente aperti in settimana dalle 9 alle 17.30 e sabato fino alle 12.30. Nei piccoli centri chiudono per l'ora di pranzo e spesso il sabato restano chiusi.
Per quanto vada migliorando, il servizio postale irlandese è ancora molto lento. 

Secondo una vecchia tradizione irlandese, l'ufficio del villaggio è spesso situato all'interno del negozio di alimentari, soprattutto nelle campagne isolate. La tradizione continua ai giorni nostri, con l'ufficio postale situato, nelle città di media grandezza, addirittua all'interno dei supermercati!
In Irlanda le cassette postali sono di due diversi colori, verdi nella Repubblica d'Irlanda e rosse in Irlanda del Nord. Molte di esse sono storiche e alcune, nella Repubblica, recano ancora il monogramma della Regina Vittoria. 

Carte di credito

Le più accettate sono VISA e Mastercard. Un minor numero di esercizi commerciali accetta anche American Express e Diners Club.

- Eurocard/MasterCard: in caso di smarrimento o furto: Tel 00-39-06-67-94-91 3
- Visa: in caso di furto chiamare in Irlanda: Tel 1-800-55-80-02 o in Italia il numero fornito dalla banca emittente.
- American Express: il cliente in difficoltà può chiamare la sede centrale italiana di Roma, con chiamata a carico del destinatario: Tel 00-39-06-72-282.
- Diners: in caso di furto: Tel 00-39-06-35-75-591.
- CartaSi, in caso di furto o smarrimento chiamare: Tel 00-39-02-34-88-40-01.
- In caso dl necessità urgente di contante (perdita o furto di biglietto aereo, traveIler's cheque, carte di credito) potete risolvere vostri problemi tramite il sistema mondiale Western Union Money Transfert: Tel 1-800-39-53-95 in Irlanda. 
La condizione è che abbiate qualcuno che in Italia, o in un altro paese, vada in un ufficio Western Union locale e versi denaro contante a vostro favore con accredito in un qualsiasi altro ufficio Western Union del paese in cui vi trovate. L'accredito avviene immediatamente e il denaro può essere ritirato presso qualsiasi sportello Western Union.
Il numero verde italiano di Western Union Money Transfert è: 800-22-00-55. 

Traveller's Cheques

I Traveller's Cheques sono il mezzo più sicuro per portare in giro forti somme di denaro. E' preferibile cambiarli nelle banche ma li accettano anche in molti negozi e ristoranti con un piccolo addebito.
Si possono acquistare prima della partenza presso la vostra banca, l'American Express o la Thomas Cook. 

Geografia e Clima

Geografia

L'Irlanda copre una distanza di circa 84.500 Km quadrati, le sue misure sono 450 Km di lunghezza per 300 di larghezza. Il centro dell'isola è occupato da una grande pianura coperta di laghi e attraversata dal fiume Shannon, il più lungo d'Irlanda con i sui 255 Km. Tutto intorno massicci montuosi quarzici o granitici, che hanno il loro culmine nel monte Carrantuohill a 1040m. La vegetazione è molto diversificata, ma onnipresente. Non la si chiama la "verde Erin" per niente! Battuta dai venti dell'Atlantico, la costa ovest si rivela la più selvaggia. Le scogliere a picco sul mare sono le più alte d'Europa!
Le torbiere ricoprono le vette e qualche anfiteatro glaciale. 

Nel Burren, muschi e arbusti riescono a fatica ad aggrapparsi alla roccia nuda, e il paesaggio non è tanto diverso dalla pietraia desertica dell'altopiano del Carso.
Procedendo verso est, si abbandona il colore bruno della torba per il verde degli alberi e delle siepi, non ancora abbastanza numerosi per formare vere e proprie foreste.
Le pianure del centro attraversate dai fiumi diventano spesso acquitrini in prossimità dei grandi laghi (quello più grande è il Lough Neagh, lungo 395Km). L'est, al riparo dal vento, è ricoperto di pascoli e di piccole foreste come nei dintorni dei monti Wicklow. Va segnalato che in nessun punto l'isola dista più di 110 km dal mare. 

Clima

L'Irlanda gode di un clima mite e temperato le cui temperature estive vanno dai 14° ai 20°C.
Le temperature in autunno e in primavera si aggirano intorno ai 10° e in inverno tra i 5° e gli 8°. E' raro che nevichi in Irlanda. Molto più frequenti sono invece gli acquazzoni, ma di solito sono di breve durata.
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Il tempo, ancor più che in Normandia, è uno spettacolo costante. Dopo la pioggia, il sole. E dopo il sole, la pioggia. Nel breve intervallo che separa l'uno dall'altro ecco apparire pioggerellina, foschia, nebbia, arcobaleni e perfino sprazzi di sole in pieno acquazzone… e tutto questo a volte in meno di un'ora!
I primi giorni la velocità con cui cambia il tempo lascerebbe stupefatto chiunque. Ma ci si abitua in fretta e presto si imparerà a portarsi sempre dietro un impermeabile.

Il periodo migliore per scoprire l'Irlanda è Maggio-Giugno, sono questi infatti i mesi più soleggiati. Dicembre è invece il mese meno indicato, in quanto il più piovoso. 

Budget e Costi

Occorre dire da subito che il costo della vita per chi fa turismo in Irlanda è piuttosto elevato (non tanto caro quanto l'Inghilterra ma ci siamo vicini...).
Per chi viaggia a risparmio va previsto un budget medio di circa 25€ al giorno (13 € per l'alloggio e il resto tra cibo e bevande), ma si può spendere nettamente meno se si utilizza la cucina degli hostels (Ostelli della Gioventù) acquistando i viveri nei vari negozi di generi alimentari.
Per i viaggiatori con un budget medio, che dormono nei B&B e che pranzano nei pub, bisogna prevedere una spesa media di circa 50€ al giorno: metà per i due pasti principali e metà per l'alloggio.
Per quei fortunati che hanno possibilità e voglia di spendere naturalmente non ci sono limiti... :) 

Cibo & Drinks

Visto il numero di fast-food, di pubs-grubs e di altri food-bars, il ristorante inteso come da noi è piuttosto raro. A pranzo ce la si può facilmente cavare con 6.5/8 €. Un pasto completo in un ristorante comune o una cena in un B&B costeranno in media dai 13 ai 19 €.
A quelli che vorrebbero spendere il meno possibile, consigliamo di fare un'abbondante prima colazione, di sgranocchiare qualcosa per strada a pranzo per meno di 5 € (bevande comprese) e di appoggiarsi alla cucina dell'ostello la sera, visto che si trovano negozi di generi alimentari a prezzi estremamente ragionevoli.
Altre soluzioni economiche per la sera, ma che si praticano sempre meno: l'high tea servito alla fine del pomeriggio (verso le 18) in alcuni alberghi. E' un pasto leggero composto da piatti caldi accompagnati da una scelta di vari tipi di pane, scones e dolci, che può ben calmare l'appetito, ma non è certo regalato!
A mio avviso la soluzione migliore resta però quella del pub, dove il cibo è sempre abbondante, genuino e poco costoso e si ha il vantaggio di poter accompagnare il tutto con una splendida Guinness! 
Un occhio al portafoglio infine durante le grandi bevute di birra, anche se, devo dire, resta molto meno cara che in Italia. 

Mance

E' abitudine lasciare circa il 10% di mancia nei ristoranti. Se pagate con carta di credito, controllate che le ricevute dei ristoranti comprendano due voci di "Totale", una delle quali la riempirete voi stessi, cosicché la mancia possa esser addebitata sulla vostra carta. Nei luoghi leggermente più chic, questa voce viene direttamente riempita alla cassa, il che significa che non dovrete sganciare nulla di più. 

Dormire

In un ostello una notte in dormitorio costa da 7 € a 14 € a seconda della sistemazione ma i prezzi salgono sensibilmente se si scelgono stanze con pochi occupanti o addirittura le singole.
In un B&B, per una camera doppia, il costo di una notte per persona (compresa la prima colazione) è generalmente tra i 18 e i 25€ per una camera con bagno sul pianerottolo e tra i 20 e 30€ per una camera en suite, ovvero con bagno interno. Per una singola calcolate una maggiorazione dai 3 ai 7€.
Un posto in campeggio a persona per notte costa circa 9 €. 

Musei

Il prezzo di entrata è spesso elevato, calcolare tra i 3.8 e i 6.5 €.
Fortunatamente le riduzioni per gli studenti aiuteranno molti di voi ad arrivare a fine giornata con qualche spicciolo in tasca. Esistono inoltre più o meno dappertutto biglietti famiglia (validi per 2 adulti e 4 bambini, in misura delle progenie locali!). 

Riduzioni

Può risultare economico investire in un Heritage Service Pass. Si tratta di una carta valida un anno che vi da diritto ad entrare in tutti i musei, i monumenti e i siti archeologici nazionali. Costo: circa 20€ per gli adulti, sui 7€ per bambini e studenti. Un consiglio, comperatelo nel primo luogo dove lo trovate in vendita.
Per tutte le informazioni: Heritage Service, 51 St Stephens Green, Dublin 2. Tel. 613.111
I titolari della Carta Internazionale degli Ostelli della Gioventù spesso possono ottenere riduzioni sui costi d'entrata alle attività convenzionate con gli OdG. Qualche compagnia locale di traghetti concede il 10% di sconto sulle traversate e il 20% sulle crociere. Alcuni proprietari di Ostelli della Gioventù privato negoziano per i loro ospiti anche altri vantaggi. 

Telefono

   Se siete nella repubblica d'Irlanda (Eire)

Italia » Eire: comporre 00 + 353 (prefisso Eire) + prefisso della città senza lo 0 + il numero telefonico
Eire » Italia: comporre 00 + 39 (prefisso Italia) + il numero telefonico compreso lo 0 iniziale
Eire » Irlanda del Nord: comporre 00 + 44 (prefisso Inghilterra) + prefisso della città senza lo 0 + il numero telefonico
Chiamata Italy Direct: 1-800-55-00-39
Informazioni: comporre 11-90 per un numero nazionale e 11-98 per un numero internazionale. Chiamata gratuita da una cabina o dalla rete GSM Ericell.
Tariffa ridotta: tutta la settimana dalle 18 alle 8, così come il sabato, la domenica e tutti i giorni festivi. 
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Se siete nell'Irlanda del Nord

Italia » Irlanda del Nord: Irlanda del Nord: comporre 00 + 44 (prefisso Inghilterra) + prefisso della città senza lo 0 + il numero telefonico
Irlanda del Nord » Italia: comporre 00 + 39 (prefisso Italia) + il numero telefonico compreso lo 0 iniziale
Irlanda del Nord » Eire: comporre 00 + 353 (prefisso Eire) + prefisso della città senza lo 0 + il numero telefonico
Chiamata Italy Direct: 1-800-55-00-39
Informazioni: comporre 192. Chiamata gratuita da una cabina.
Tariffa ridotta: tutta la settimana dalle 18 alle 8, così come il sabato, la domenica e tutti i giorni festivi. 

Informazioni aggiuntive e suggerimenti

Anche se la Repubblica d'Irlanda e l'Irlanda del Nord appartengono a due diverse giurisdizioni, le telefonate tra i due paesi vengono considerate locali.

La compagnia telefonica nazionale irlandese è la EIRCOM (prima chiamata Telecom Eireann) mentre in Irlanda del Nord è presente la British Telecom. Si trovano cabine con telefono a scheda e a moneta un po' ovunque e le tessere si acquistano in tutte le edicole e negli uffici postali.

Per telefonare all'estero comperate tessere telefoniche internazionali che offrono forti riduzioni rispetto alle tessere tradizionali. Ovviamente queste tessere non possono essere utilizzate per chiamare all'interno del paese. Attenzione, queste tessere non vanno inserite nella fessura dell'apparecchio. Quello che si acquista è in effetti un numero scritto sul retro della tessera e che vi da un "tempo credito".

Per semplificarvi la vita potete telefonare da qualsiasi telefono a carico del destinatario tramite il servizio Italy Direct. Vi risponderà un operatore italiano. Dall'Irlanda: 1-800-55-00-39.
Alla tariffa dovuta per i minuti di conversazione viene applicata una sovrattassa di circa 3 €. Per informazioni in Italia chiamate il 176.  
Cabine della EIRCOM. 

Carte di credito telefoniche

La Carta di Credito Telefonica è la carta personale che consente chiamate nazionali e internazionali dai telefoni pubblici dotati di lettori ed è protetta da 2 codici segreti. 

La Columbus International Phone Card è destinata a chi viaggia in Europa e in America del Nord, e permette di telefonare da e verso ognuno dei 20 paesi nei quali il servizio è attivo con un solo prezzo di 0.38 € al minuto (iva compresa). E' disponibile in un solo taglio da 13 €.

La Carta di Credito Call It Omnia si può usare da qualsiasi telefono e da qualsiasi paese collegato. Ha un codice segreto di accesso. Nulla è dovuto per avere la carta, è richiesto solo un minimo garantito di spesa annua ( 15.5 € da Gennaio a Dicembre ) e la tariffazione è a tempo e non a scatti.
La spesa del traffico telefonico può essere addebitato nella bolletta o sulla carta di credito.
Per parlare con un operatore italiano comporre il 1-800-55-02-39.
Per informazioni su entrambe le schede potete chiamare il numero verde 800-15-61-56.

Tutte le schede di cui abbiamo parlato finora possono essere acquistate negli uffici postali, nelle edicole, nelle tabaccherie, nei negozi Telecom Italia, nelle stazioni ferroviarie, negli aeroporti e a bordo dei voli internazionali Alitalia. 

Elettricità

In Irlanda le prese di corrente sono totalmente incompatibili con quelle del continente. La maggior parte è a 3 buchi e a 220 volts mentre in Irlanda del Nord sono solitamente a 240.

Per i piccoli elettrodomestici che consumano poco (es. i rasoi) non c'è problema, in quanto in ogni bagno troverete prese di corrente adeguate che possono anche essere utilizzate. Ma non provate ad attaccare apparecchi più potenti (es. asciugacapelli), altrimenti salterà il fusibile!

Fortunatamente troverete, praticamente ovunque, un adattatore (adapter) che ha diverse misure. 

Giorni festivi

Comuni all'Eire e all'Irlanda del Nord

- 1° Gennaio
- 17 Marzo
- Lunedì di Pasqua
- Festa del 1° Maggio
- 25 Dicembre
- 26 Dicembre 

Solo nell'Eire

- Primo lunedì di Giugno
- Primo lunedì di Agosto
- Ultimo lunedì di Ottobre 

Solo in Irlanda del Nord

- Ultimo lunedì di Maggio, Congedo della Primavera
- 12 Luglio: Orangeman's Day, celebrazione della vittoria protestante del Boyne. 

Salute e sicurezza

Innanzitutto memorizzate questo numero: 999, è il numero di emergenza in Irlanda che vi permetterà di entrare in contatto con la polizia, ambulanza, pompieri, soccorso alpino o marittimo.
Ora però qualche consiglio:
- Evitate di lasciare il portafoglio in vista se caricate un autostoppista, non lasciate niente in macchina, portate con voi i soldi e lasciate i documenti dove pernottate.
- Nel caso vi abbiano derubato, denunciate subito il furto alla stazione di polizia. Così se avevate stipulato un'assicurazione potrete esser risarciti.
- A Dublino non posteggiate nei quartieri pericolosi, soprattutto se l'auto ha una targa straniera.
- Di notte evitate le vie poco illuminate nelle città, soprattutto a Dublino e Limerick.
Qualora ne abbiate bisogno, ricordate che la polizia si chiama Garda nella Repubblica d'Irlanda e Royal Ulster Constabulary (RUC) nell'Irlanda del Nord.

Ripetiamo: per chiamare la polizia, i pompieri, l'ambulanza o la guardia costiera comporre il 999 sia per la Repubblica che in Irlanda del Nord. 

Pronto Soccorso

In caso di grosse seccature, visto che l'Irlanda e la Gran Bretagna fanno parte dell'Unione Europea, i residenti in altri paesi dell'Unione possono essere curati gratuitamente nei pronto soccorso degli ospedali pubblici, al sud come al nord.
Condizione base: avere con se il modello E 111 (da farsi rilasciare dalla propria ASL di appartenenza). Altrimenti dovrete anticipare le spese d'ospedalizzazione. Mettetelo in valigia qualche giorno prima di partire.
In caso di consultazione di medici privati, le spese mediche sono rimborsate al rientro dai servizi sanitari degli altri paesi dell'Unione, e sul posto dietro presentazione del modello E 111. 

Per i fumatori

Come Negli Stati Uniti e in Inghilterra è assolutamente proibito fumare all'interno di tutti i locali pubblici. Gli irlandesi sono molto rispettosi di questi divieti, eccetto nei pub dove a volte si fa fatica a trovare la strada in mezzo a grandi banchi di "nebbia"!
Gli aeroporti, le stazioni, ma anche alcune caffetterie, ostelli o B&B vengono dichiarati zone non fumatori.
Nella maggior parte dei ristoranti, sia quelli più chic sia quelli più economici, la divisione tra fumatori e non è sempre più netta. Nella maggior parte dei casi i tavoli con vista, quelli meglio esposti e gradevoli, sono riservati a coloro che si astengono dal fumare.
Per quelli di voi che fumano che dire… è una buona occasione per smettere! Oltre al fatto che le sigarette vengono vendute a prezzi davvero proibitivi, circa 4 € a pacchetto! 

Sesso

Cari navigatori, se non vi piacciono le pelli lattee con le lentiggini, i capelli rossi e gli occhi verdi, lasciate cadere e abbandonate le vostre speranze di seduzione della popolazione locale! 
A parte gli scherzi, occorre sapere che, nonostante la stregua opposizione della Chiesa, si trovano distributori di preservativi (Condom) praticamente dappertutto: pub, ostelli, discoteche, stazioni, posteggi di autobus, farmacie.
Attenzione però a quest'ultime: nel posto più ovvio dove acquistarli potreste invece scontrarvi con la ferma opposizione del farmacista che, contrario alla contraccezione, potrebbe rifiutarsi di venderveli! 

Acquisti

L'Irlanda offre una grande varietà di prodotti artigianali molto particolari. Quelli più rinomati sono senz'altro i caldi maglioni di Aran, le cristallerie di Waterford, il lino, il tweed del Donegal tessuto a mano e i formaggi di fattoria. Per non parlare della Guinnesss e dei whiskey che qui sono una vera istituzione. 

Maglioni e Tweed
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Molto caratteristici e propri della cultura irlandese, i più famosi sono i maglioni di Aran, in vendita in tutta l'Irlanda, ma in particolare nella Contea di Galway e sulle stesse isole Aran. I punti vendita più noti sono Avoca Hand-weavers e Blarney Woollen Mills. Attenzione, non comprate questi maglioni nei negozi specializzati in souvenir o rischierete di pagarli il doppio. Molto meglio, invece, prenderlo in qualche piccolo villaggio lontano dai negozi per turisti. Non esitate inoltre a negoziare il prezzo di un maglione o a chiedere uno sconto per diversi acquisti. Per i più sbadati comunque niente paura. In aeroporto ne sono ben forniti e sono anche meno cari. 
I migliori jumpers (maglioni) si trovano nel Donegal, ad Ardara. 
Questi maglioni impermeabilizzati e di un bianco grezzo, fra i migliori acquisti in Irlanda, erano tramandati per generazioni dai pescatori di Aran. Dice la leggenda che ogni famiglia usasse propri motivi, di modo che se un pescatore periva in mare e il suo corpo non era identificabile i familiari potessero riconoscerlo dal maglione. Date le costanti intemperie, gli indumenti caldi e resistenti alla pioggia sono di ottima qualità, dalle giacche cerate ai montgomery, ai giacconi di montone. Convengono maglioni e panciotti ricamati, scialli e sciarpe tessuti a mano. 
Il tweed del Donegal è sinonimo di qualità, famoso per la trama e i colori, in origine ottenuti con tinture fatte con licheni, erbe e minerali. Berretti, sciarpe, cappelli, cravatte, giacche e abiti di tweed si trovano da Magee and Co a Donegal. 

Lino

Il lino damascato fu portato nell'Armagh dagli uomini che fuggivano la persecuzione francese. Di conseguenza Belfast diventò la capitale mondiale del lino. E l'Ulster è ancora il posto del lino, con lenzuola e biancheria da tavola doppio damasco in vendita a Belfast, per esempio da Smyth's Irish Linen, e in altre città. Ci sono negozi anche nella Repubblica. Nella Contea di Donegal si fa il lino ricamato a mano. Nel Wellbrook Beetling Mill si può vedere la lavorazione. 

Cibi e bevande
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Salmone affumicato, bacon, formaggi, soda bread (pane lievitato con il bicarbonato), conserve e cioccolatini fatti a mano sono perfetti come regali al ritorno dal vostro viaggio. Diversi negozi imballano e spediscono iI salmone irlandese. La Guinness non regge il viaggio: si beve al suo meglio sul posto. Il whiskey irlandese, invece, è arduo da battere come souvenir. A parte le marche minori, Power e Paddy, i grossi nomi sono Bushmills e Jameson. 
I liquori sono Irish Mist e Baileys Irish Cream. Si consiglia di acquistarli di ritorno sul traghetto o in aeroporto, costano meno. 

Musica

In molte regioni, in specie nella Contea di Clare, detta "La contea che canta", si fabbricano strumenti musicali tradizionali. Le arpe fatte a mano sono una specialità di Mayo e di Dublino. A Dublino molti negozi vendono strumenti come i bodhráns, tradizionali tamburi di pelle di capra, e le cornamuse fatte a mano. Gli strumenti musicali non sono cari in Irlanda, ma bisogna saperli comperare e conoscerne il prezzo. Domandate dunque a un musicista conosciuto in un pub o a un festival, sarà lui a sapervi dare le migliori dritte.
I cd sono generalmente molto cari, ma visto che la musica irlandese (folk) è abbastanza difficile da trovare nel continente, tanto vale fare uno sforzo. Andate a Belfast per comperare dischi, nettamente meno cari che al sud. Se però vi capita di innamorarvi di qualche piccola band locale non esitate ad acquistare subito il disco perché la maggior parte di loro non viene distribuita sull'intero territorio.
Waltons vende strumenti e spartiti tradizionali, mentre Claddagh Records vende dischi di musica [image: image130.png]


folk e tradizionale irlandese. 

Artigianato

L'artigianato è un vero business per l'Irlanda rurale. Il Crafts Council of Ireland, che ha sezioni a Dublino dov'è parte di Designyard, e a Kilkenny, consiglia punti vendita su piccola scala, e gli uffici turistici forniscono elenchi di laboratori locali, dove potrete osservare il processo di produzione. 
Molti negozi d'artigianato come il Kilkenny Design Center e Bricin, e specialmente quelli dei maggiori centri turistici, vendono cose magnifiche.
A Cork e a Kerry ci sono molti laboratori, e negli uffici turistici è reperibile la Guide to Craft Outlets. Tipici prodotti della zona sono le piastrelle tradizionali, basate su disegni trovati nella cattedrale di Kilkenny e nelle vicine abbazie medievali. Più a ovest, con il marmo di Connemara, verde picchiettato, si fanno le "worry stones", scacciapensieri, portafortuna fatti come grani di rosario. Sempre nel Connemara, a Clifden, si trovano tappezzerie, maglieria fatta a mano e tappeti. Altro artigianato tipico e la lavorazione del metallo, del cuoio e del legno. Si usano legnami locali per mobili in frassino o in faggio, bastoni da passeggio di prugnolo e sculture fatte con legno di torbiera vecchio di mille anni. 

Ceramica e Porcellana
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Fondata bell'Ulster nel XIX secolo, la Belleek Pottery produce una lustra Porcellana dai delicati motivi decorativi, fra i quali trifogli e fiori.
La Royal Tara China di Galway è la più importante fabbrica irlandese di porcellana raffinata, con disegni che incorporano temi celtici.
Sempre nella Contea di Galway, la Kylemore Abbey produce ceramiche dipinte a mano. La Louis Mulcahy's Pottery di Ballyferriter è nota per Ie belle smaltature decorative, mentre la Nicholas Mosse Pottery di Bennettsbridge, contea di Kilkenny, è conosciuta per le decorazioni a mano. Un altro centro di ceramiche è Enniscorthy, nella Contea di Wexford. 

Cristalli e Vetri

Sulla scia della Waterford Crystal, la marca leader, troviamo innumerevoli cristallerie. I prezzi dipendono dalla fama, dalla quantità di piombo impiegata nel vetro e dal lavoro richiesto dal disegno. Nel Nord la Tyrone Crystal è quotata quasi come la Waterford, ma è meno costosa. Come Waterford, la fabbrica offre una visita guidata. La Typperary Crystal offre vari prodotti, tra cui trofei, lampade e oggetti regalo.
Elegante marchio è anche la Galway Irish Crystal. Nella Contea di Kilkenny, i disegni della Jerpoint Glass si ispirano alla famosa Jerpoint Abbey. Decorati con motivi semplici ma eleganti, piccoli vasi, candelabri, brocche e coppe sono simpatici doni. La maggior parte dei negozi imballa e spedisce i vostri acquisti. 

Gioielleria

[image: image132.jpg]


Nei loro giorni aurei i lavori in metallo celtici erano l'orgoglio dell'Irlanda. 
Molti designer si ispirano ancora ai disegni tradizionali celtici. In tutta l'Irlanda si producono gioielli d'oro, d'argento, di smalto e di ceramica, fatti a mano o a macchina. Il più famoso è l'anello di Claddagh, originario di Galway, simbolo degli innamorati, un cuore incoronato racchiuso fra due mani. Designyard, a Temple Bar, è la miglior gioielleria irlandese contemporanea.
Nel Powerscourt Townhouse Shopping Center di Dublino è di base lo studio Ceramic Design, che produce spille d'influsso celtico. Nel centro si vedono orafi e argentieri al lavoro. 

Moda

Ispirata da una popolazione in prevalenza giovane, l'Irlanda sta facendosi un nome nella moda. I vestiti di tweed e di lino dal taglio conservatore continuano a essere di gusto classico, mentre gli stilisti più giovani sperimentano sempre più, usando linee ardite e mescolando I tessuti tradizionali.
A-Wear è una boutique di qualità con filiali nelle città più grandi.
Qui, e nel Design Center del Powerscourt Townhouse Shopping Center di Dublino, si trovano abiti dei migliori stilisti irlandesi, fra cui John Rocha, Paul Costelloe, Louise Kennedy, Quin and Donnelly e Mariad Whisker. Le taglie sono identiche a quelle britanniche. 

Dove acquistare

La scelta dei punti d'acquisto in Irlanda spazia dalle piccole botteghe artigiane agli spacci delle fabbriche, dalle eleganti boutique ai grandi magazzini sul corso. E' frequente trovare occasioni nei negozi di bric-à-brac e sui mercati locali, anche se il miglior prodotto offerto è talvolta l'arguzia. 

Acquisti a Dublino

A Dublino ci sono due grandi zone per gli acquisti: la sponda nord del Liffery, tra O'Connnel e Henry Street, dove si possono trovare molti shopping center appartenenti alle più grandi catene inglesi, e la sponda sud, più prestigiosa, tra Grafton e Nasssau Street. Nella zona di Temple Bar si trovano diversi negozi di artigianato alla moda. I due mercati principali sono il Mother Redcap's, mercato delle pulci coperto, che si tiene a Christchurch nei fine settimana, e il mercato ortofrutticolo di Moore Street, dal lunedì al sabato. Uno dei più grandi centri commerciali di Dublino è il St Stephen's Green Shopping Centre, con negozi di abbigliamento e artigranato. Su Grafton Street c'è il Powerscourt Townhouse Shopping Centre. 
I grandi magazzini tradizionali sono il Brown Thomas e il Clery's. 

Quando acquistare

I negozi sono generalmente aperti dalle 9 (o 9.30) alle 17.30 (o 18). Giovedì è il giorno delle "notturne", in generale fino alle 20. Un numero sempre più grande di negozi apre anche domenica pomeriggio, a Dublino e a Galway soprattutto. I negozi di alimentari e le edicole sono aperti anche la domenica.
I negozi sono chiusi a Pasqua, Natale. San Patrizio, ma aperti nelle altre festività. A Killarney, la capitale turistica dell'Irlanda, d'estate i negozi sono aperti fino alle 22.

Unità di misura

Nella Repubblica d'Irlanda, teoricamente, si usa il sistema metrico ma non è sempre applicato. Infatti le distanze sono espresse sia in miglia che in chilometri, i pub servono da bere in pinte, la benzina è in litri, il cibo sia in libbre che in chilogrammi. Per ben barcamenarvi sappiate che:

	Misura irlandese
	Misura Internazionale

	1 Libbra
	0.45 chili

	1 Stone
	6.35 chili

	1 Oncia
	28,35 grammi

	1 Pinta
	0.57 litri

	1 Gallone
	4,546 litri

	1 Miglio
	1.6 chilometri

	1 Yard
	0.91 metri

	1 Piede
	0.3048 metri

	1 Pollice
	2.54 centimetri

	1 Acro
	4.047 m2





Il pub è probabilmente l'istituzione irlandese più conosciuta al mondo.
In Irlanda il pub è il centro nevralgico della vita [image: image133.jpg]


quotidiana, il punto di riferimento di ogni cittadino, il luogo di ritrovo per eccellenza.
Non ci si va solo per bere, ma soprattutto per parlare, per giocare a carte o freccette (darts) e per incontrare gli amici.

Ogni momento è buono per andarci. Al mattino per un ricco Irish breakfast, a pranzo per il lunch (provate il pub-grub, piatto molto abbondante e a prezzo veramente conveniente), [image: image134.jpg]


al pomeriggio, appena usciti da lavoro, per una pinta di Guinness con gli amici, e alla sera per dedicarsi pienamente al dio alcool!

Spessissimo poi, il pub è il luogo preferito dai musicisti per esibirsi nelle loro session dal vivo. E' uno spettacolo fantastico a cui non vi sarà difficile assistere, vista la frequenza con cui avvengono.
Non si tratta di eventi particolari, per gli irlandesi ritrovarsi in un fumoso e affollato pub ad ascoltare musica dal vivo è la normalità.
E' proprio il caso di dire che hanno la musica nel sangue (oltre la birra! :).

Nei pub potrete incontrare persone di ogni tipo, dal vecchio ubriacone patriottico e nostalgico, all'uomo d'affari in giacca e cravatta!
Sarete magari sorpresi di notare che anche ai bambini è consentito entrare, fino alle 18, purchè accompagnati da un adulto. 
Vita da pub!

A meno che non vogliate restare a bocca asciutta per tutta la serata, non lanciatevi alla ricerca di un posto a sedere per poi chiamare il cameriere. In Irlanda la consumazione si ordina al banco, anche se dovrete sgomitare un po per raggiungerlo.
Se avete molta sete, non spazientitevi la prima volta che ordinate la Guinness, perché viene spillata in due volte, in un modo che trasuda amore! 
Solitamente si paga appena serviti, ottima abitudine che evita contestazioni a fine serata, soprattutto se avete alzato un po troppo il gomito! 

Sappiate che, a meno di essere particolarmente schivi, difficilmente resterete soli al vostro tavolo.
E' proprio nel pub che la cordialità e l'ospitalità degli irlandesi da il massimo di se, invitandovi spesso ad unirvi a loro, soprattutto se si accorgono che siete stranieri...

Importante! Se venite invitati non pagate mai il primo giro e soprattutto non insistete.
È usanza bere tante volte quante l'irlandese che è con voi, quindi se non siete abituati alla birra o se solitamente bevete poco, cominciate con le half pints (o glasses nell'Eire). 
Quando ci si trova in tre o quattro, al proprio turno bisogna pagare il round (giro). Finite sempre un bicchiere offerto, anche se non ce la fate più, perché rischiate di offendere. 

Fate inoltre attenzione a queste piccole dritte:
- se vi offrono un half one, sappiate che non si tratta di una half pint, ma di un bicchiere di whiskey! Allo stesso modo, un chaser è una pinta accompagnata da whiskey e il black and tan è una mistura di Guinness e birra rossa o chiara (ma è poco richiesta dagli irlandesi, in quanto invenzione dei britannici).

- sempre più pub applicano l'happy hour tra le 17 e le 19, dove i prezzi diminuiscono del 20%!

- i pub chiudono molto presto (solitamente alle 23.30) quindi fate in modo di essere lì intorno alle 20.00 o troverete tutto pieno! 
Quando si avvicina l'orario di chiusura, ordinare direttamente due o tre pinte, altrimenti rischiate di ritrovarvi senza scorte se la chiusura si rivela più lenta del previsto. Soprattutto non fate fagotto appena il padrone vi dice che deve chiudere il locale.
Gli irlandesi sono soliti ignorarlo! Fatevi delle riserve e bevete in tranquillità. Per gli irlandesi questo atteggiamento è una maniera di combattere la morale vittoriana imposta per così lungo tempo dall'occupazione britannica e gli stessi gestori del locale stanno al gioco. 

La musica tradizionale

Per comprendere quanto sia importante la musica per gli irlandesi basta pensare che l’Irlanda è l’unica nazione al mondo ad avere uno strumento musicale, l’arpa, come simbolo nazionale. L’arpa è il primo strumento musicale citato nella letteratura irlandese e fin dal Medioevo é stato usato come emblema ufficiale.
La musica scorre davvero nelle vene degli irlandesi, tanto che a volte sembra che bene o male tutti sappiano suonare uno strumento! 
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Radici storiche

Il forte e appassionato rapporto che lega gli irlandesi alla musica folk affonda le sue radici nella storia stessa irlandese. Le canzoni infatti, furono utilizzate come mezzo principale per raccontare, tramandare e far viaggiare velocemente per tutta la nazione non solo le gesta degli eroi d’Irlanda, ma anche la vita di tutti i giorni, con i suoi problemi e le sue ingiustizie.
La musica irlandese è spesso stata un mezzo di denuncia, di rivolta. Un po’ come il blues è nato nei campi di cotone, la musica tradizionale irlandese è figlia della triste storia di questo paese. Ecco allora che i temi principali sono l’oppressione, la carestia, le peripezie di eroici connazionali. 
Musica live!
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La cosa più affascinante e particolare dell’Irlanda è che troverete musica dal vivo quasi in ogni pub! Il pub riveste un ruolo fondamentale nella nascita di nuovi gruppi. E’ qui che ci si esibisce per la prima volte e si ha il primo contatto con il pubblico ed è il pub stesso, spesso, ad entrare nelle canzoni degli artisti che raccontano la vita al suo interno.
Sarà sempre un’emozione assistere alle session degli artisti locali e se sapete suonare sicuramente sarete invitati ad esibirvi. Se però volete essere sicuri di assistere a session spontanee, andate in Irlanda in inverno, in estate spesso vengono preparate in anticipo per i turisti e a volte lasciano un po’ a desiderare. 

Un consiglio per tutti gli appassionati di musica è quello di trascorrere almeno una serata a Doolin (Contea di Clare), piccolo villaggio vicino le Cliff Of Moher dal quale ci si imbarca per le isole Aran.
Viene considerato il crocevia di tutti gli artisti irlandesi, e il pub principale vanta 365 giorni l’anno di musica folk nel suo locale!

Il maggior avvenimento musicale in Irlanda è il VAII Ireland Fleadh, finale di tutti i fleadhtha (festival) locali, che si svolge generalmente la penultima settimana di agosto. Cambia città ogni anno e alcune di queste (Ennis, Buncrana, Listowel) sono famose per l'atmosfera indescrivibile che regna durante i fleadhtha. Durante questo periodo, sarà difficile trovare posto per dormire: alberghi e B&B sono prenotati già da settimane, quindi organizzatevi per tempo. 
Dopo le gare tra i vari gruppi la musica continua naturalmente nei pub, dove gli stessi artisti continueranno a suonare. Queste session risultano essere addirittura più coinvolgenti, visto che il contatto artista/pubblico è maggiore e molto spazio è lasciato all’improvvisazione. 

La Session Etiquette
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Dove si potrà gustare la tanto agognata jig, in quali posti potremo ascoltare le più sfrenate reel? Ma in un pub irlandese, of course! Sarà sufficiente entrare là dove ci avranno detto che ci sono delle session, sedersi un po’ dove capita, se suoniamo un qualche strumento iniziare a suonare insieme agli altri musicisti…No, signori, non ci siamo proprio! Naturalmente saremo ovunque bene accetti, ma faremo bene a non dare tutto per scontato: dovremo fare i conti con la famosa session etiquette!

Difficile definire cosa esattamente sia la session etiquette. Sostanzialmente è un termine che si riferisce a quella serie di comportamenti che regolano la partecipazione ad una session musicale, sia per quanto riguarda chi ascolta che chi intende partecipare attivamente alla session stessa, ovvero i musicisti. L’argomento potrebbe sembrare marginale, e invece esistono al riguardo corpose tesi di etnomusicologia che esaminano la session etiquette in tutte le sue molteplici sfaccettature.

Ad un osservatore distratto la session di musica tradizionale in un pub irlandese può sembrare un evento che si svolge in modo caotico e indisciplinato, privo di una logica interna: i vari set di tune iniziano quando meno te lo aspetti; alcuni musicisti non partecipano all’esecuzione musicale; negli intervalli tra i pezzi i musicisti parlano di argomenti che nulla hanno a che vedere con la musica, e in modo imprevedibile qualcuno che assiste alla session articola delle grida di incoraggiamento. 
Ebbene, tutto ciò potrebbe voler dire che nelle session qualsiasi comportamento è consentito: nulla di più errato. Anche nel mondo della musica irlandese esiste, al contrario, un complesso corpus di regole interne, che spesso hanno a che vedere con norme di comportamento non verbale, talora generali, altre volte riconducibili ad un contesto nazionale tipicamente irlandese. 
Le regole

Il termine punter, molto usato in queste occasioni, indica lo spettatore che assiste alla session.

- Innanzitutto la maggior parte dei pub riserva un settore particolare ai musicisti. In genere quest’area  risulterà abbastanza evidente già all’ingresso nel locale. Ebbene, è altamente raccomandabile non andarsi a sedere in questa zona del pub, anche in presenza di qualche posto libero: chissà, quella sedia potrebbe essere riservata per un musicista che arriverà in seguito…Se poi avrete voglia di parlare con qualche amico/a mentre la session è in corso, sarà buona norma spostarsi in posizione più defilata per non disturbare chi vuole solo ascoltare.

- Andiamo agli applausi: naturalmente sono bene accetti, ma il consenso può essere dato anche con mormorii o gridolini. 
Il punter attento noterà che questi cenni di approvazione vengono espressi in determinati, precisi, momenti del brano musicale: la fine di un chorus, o una variazione particolarmente apprezzata. 
Per non sbagliare, ci sarà un modo universalmente valido per far capire ai musicisti che state apprezzando la loro session: pagare loro da bere. Naturalmente non dovrete andare a chiedere a ciascuno di loro cosa preferiscano: andrete piuttosto dal barman e direte che intendete offrire un “giro”. Al momento opportuno il barman comunicherà ai musicisti la notizia dell’offerta, e i musicisti ringrazieranno alzando il bicchiere, oppure sollevando l’archetto del violino, o il flauto. Sarà cosa apprezzata rispondere a vostra volta, sollevando il vostro bicchiere…  

- L’uso dei registratori a cassette e dei mini-disk recorder è diventato un fenomeno sempre più diffuso, specialmente da quando le dimensioni dei recorder portatili li fanno somigliare sempre più a camuffabili pacchetti di sigarette. 
Il punter educato chiederà sempre il permesso di registrare la session, e ciò verrà acconsentito nella quasi totalità dei casi, anche perché i musicisti si sentiranno in obbligo nei confronti dell’educata richiesta. Anche in questo caso, evitate comunque di porre il microfono o il registratore in posizione troppo vicina al singolo musicista.

Va inoltre tenuto presente che lo stesso fatto che i musicisti sappiano della presenza di un registratore in funzione può avere un effetto inibente sulla spontaneità della musica: potrebbe in altri termini risentirne la draíocht, la “magia” della musica. In fondo è questo il motivo per cui alcune tra le migliori registrazioni sono state effettuate in modo furtivo, ma è pur vero che, oltre al fatto di compiere un atto scorretto, in questa maniera è ben difficile godersi la session, essendo il punter piuttosto concentrato sul registratore, sulla qualità dell’incisione, sul modo di passare inosservato e così via. Simili considerazioni possono applicarsi anche all’uso delle macchine fotografiche. A causa dell’oscurità dell’ambiente, l’uso del flash sarà praticamente obbligatorio: anche in questo caso sarà sempre meglio chiedere il permesso in anticipo.

- Un’ultima cosa: mai, mai e poi mai vi venga in mente di toccare, spostare, o peggio ancora cercare di suonare lo strumento musicale di qualunque dei musicisti, magari lasciato momentaneamente su una sedia in un intervallo della session: si tratta di oggetti molto importanti per i musicisti, di cui essi sono – ovviamente – molto gelosi.

Bene, come potete vedere, in fondo non si tratta di regole particolarmente impegnative: basta attenervisi con un minimo di attenzione, e diventerete in breve tempo un perfetto punter. 

St. Patrick Day
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A partire dal 1737, il 17 marzo di ogni anno, il "St. Patrick Day" viene ricordato con cerimonie, parate e canti non solo in Irlanda, ma negli Stati Uniti, in Australia e in ogni luogo dove vi sia una comunità irlandese. 

Una tradizione molto [image: image139.jpg]


radicata, vuole che in questo giorno il Taoiseach (primo ministro irlandese) si rechi a Washington per offrire una coppa di cristallo di Waterford colma di shamrocks (trifogli) al presidente degli Stati Uniti, il quale in questa occasione non manca mai di ricordare che nelle sue vene scorre anche sangue irlandese. A Dublino, dove raduna più di 350.000 persone, la festa di san Patrizio è un pretesto per incontri allegri e colorati tra gli irlandesi rimasti in patria e quelli emigrati, che vengono a marciare in file serrate, fanfare in testa, tornando così almeno per un giorno alle origini e riaffermando un'identità che è lungi dall'essere in ribasso come pretendono alcuni. 

La ricorrenza si celebra in casa o al pub con gli amici, indossando un indumento verde (il colore del trifoglio e simbolo della stessa irlanda) o bevendo una pinta di birra verde (tipica per questa occasione). La tradizione vuole che tutti indossino il trifoglio d'Irlanda il giorno di San Patrizio!
Il 17 Marzo porta fortuna trovare un quadrifoglio (il doppio della fortuna che porterebbe se trovato in un giorno qualunque) e vestirsi di verde (in Irlanda i bambini a scuola imbrattano di verde i compagni non vestiti ad hoc per l'occasione!).

Per gli irlandesi bastano solo due ingredienti per assicurare una notte di "craic" (divertimento): la musica e il bere. E per chi ha deciso di passare il San Patrizio con loro sa già che questi due ingredienti certo non mancheranno.

Per essere facilmente 'adottati' ad una festa irlandese di San Patrizio la strada più breve è esibire un distintivo a forma di trifoglio. Potete procurarvene uno presso l'associazione benefica irlandese Goal che li mette in vendita devolvendo i proventi alle popolazioni povere. 
In ogni caso, una volta indossato il badge bisogna 'affogarlo'. Tutto ciò di cui avete bisogno è una bottiglia e alcuni amici. Cercate il pub irlandese più vicino e affogate il vostro trifoglio in una buona pinta di birra. Potreste essere coinvolti in una jam session con i musicisti o, se il bere è buono e la musica vi scorre nelle vene, farne partire una voi! 

La mitologia celtica

La mitologia irlandese è la più antica a essere stata scritta nella lingua del popolo e non in una lingua classica accessibile soltan​to ai letterati.
Le numerose leggende irlandesi sono frutto di antiche tradizioni popolari più che di miti e superstizioni. 
Alcune storie compaiono in forma scritta a partire dall'VII [image: image140.jpg]


secolo, ma molte risalgono a ben più di 2.000 anni fa, quando i druidi le tramandavano oralmente da una generazione all'altra. 
Così come la mitologia celtica abbonda di guerrieri temerari e gesta eroiche, anche le fiabe irlandesi sono popolate da fate, folletti, spiriti e altre creature soprannaturali.

Un poema epi​co è connotato dalla parola gaelica Tàin. 
Il più famo​so è il Tàin Bó Cuailnge, in italiano "Il furto di bestiame di Cooley".  È il poema cardine della mitologia irlandese, al punto che viene chiamato semplicemente The Tàin.
Alcuni ricercatori hanno ritrovato le basi storiche di  questo racconto che canta la distruzione del regno dell'Ul​ster, catastrofe che accadde realmente nel II secolo della nostra era e dalla quale l'Ulster non si è mai riavuto. 
Tàin Bó Cuailnge

La storia racconta della guerra tra i reami dell'Ulster e del Connaught. A causarla fu la regina Maeve del Connaught che lasciò il marito, re dell'Ulster, e sposò Eochaid, re del Connaught, per poi innamorarsi del giovane nipote di quest'ultimo, Aillil, che ucciso lo zio salì al trono al fianco della regina. 

Aillil possedeva il Toro dalle Bianche Corna, simbolo di potere e ricchezza. Ma Maeve non poteva sopportare che qualcuno avesse più di lei. Così, per essere pari al marito, decise di inviare le sue truppe per rubare l'ambito Toro Bruno di Cooley, invadendo di conseguenza l'Ulster. 
Ma a scongiurare l'invasione intervenne il terribile guerriero Cù Chulainn, figlio del dio sole Lugh, che riuscì a sventare il complotto avendo la meglio sui nemici. 
La regina Maeve non tardò però a vendicarsi e, per mezzo di alcuni stregoni, portò Cù Chulainn alla morte. 
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La storia di Cuchulainn canta che, a sette anni, quando ancora si chiamava Setanta, uccise il cane feroce di Culainn il Fabbro colpendolo con un bastone da hurling (è una delle prime volte in cui viene citato questo sport). 
Per placare l'ira di Culainn, Setanta si offrì di fare le veci del suo cane sorvegliandone la casa. Così acquisì il nuovo nome di Cuchulainn, che significa il cane di Culainn. 
Prima di andare in guerra, Cuchulainn assunse proporzioni enormi, il suo corpo si tinse di vari colori e uno dei suoi occhi s'ingigantì.

Oggi, nel GPO di Dublino, una statua eli Cuchulainn commemora gli eroi dell'Insurrezione di Pasqua del 1916 (vedi la sezione Storia). 
Finn MacCool

II guerriero Finn MacCool è il più famoso comandante delle Fianna, compagnie di uomini prodi e valorosi che difendevano l'Irlanda dalle invasioni nemiche. Finn non era solo forte e audace, ma anche veggente, e acquisiva grande saggezza introducendo il pollice in bocca e succhiandolo. Quando non erano in guerra, i Fianna trascorrevano il loro tempo cacciando. Finn possedeva un cane di nome Bran che era alto quasi quanto lui. 
Si dice che esso sia il capostipite della razza canina nota come Irish wolfhound. 
Molti membri delle Fianna possedevano poteri soprannaturali e compivano spesso esperienze ultraterrene. Il figlio di Finn, Ossian, non fu solo un valoroso guerriero come il padre, ma si distinse anche per le sue doti di saggio poeta. L'iconografia tradizionale raffigura Finn come un gigante e la leggenda vuole che egli sia il costruttore della Giant's Causeway (Strada del gigante) nella Contea di Antrim. 
I figli di Lir

Uno dei racconti più tristi della tradizione irlandese narra di re Lir, che amava tanto i suoi quattro figli da fare impazzire di gelosia la loro matrigna. 
Un giorno ella condusse i bambini in riva a un lago e gettò un incantesimo su di loro trasformandoli in cigni bianchi costretti a vivere nelle acque d'Irlanda per 900 anni. Dopo aver fatto ciò, la matrigna, tormentata dal rimorso, fece loro dono di una voce leggiadra. 
La fine dell'incantesimo coincise con l'avvento del Cristianesimo. 
I quattro bambini riacquistarono forme umane, ma erano così deboli che morirono in breve tempo, non prima però di essere battezzati. 
Re Lir ordinò allora che nessun cigno dovesse essere ucciso in Irlanda, atto ritenuto tuttora illegale. 
San Brandano

Brandano il navigatore, come tanti altri monaci del VI secolo, viaggiò molto. Sebbene vivesse nell'Irlanda occidentale, egli visitò il Galles, la Scozia e la Francia. È però assai probabile che il suo viaggio più famoso sia solo frutto della fantasia. 
La leggenda narra di un gruppo di monaci che, dopo aver navigato per sette anni facendo ogni sorta di incontri con lo scopo di mettere alla prova la loro fede, trovarono la Terra Promessa. La storia è in realtà una revisione cristiana dei racconti celtici sull'aldilà. 
Il 16 maggio la festa di San Brandano è celebrata nel Kerry con la scalata sul Monte Brandon. 

Tra i racconti complementari, figura al primo posto una delle più belle storie d'amore della letteratura europea, una delle Three sorrowful Tales of Ireland («Le tre tristi storie d'Irlanda»), quella di Deirdre, il cui nome in gaelico significa «dolore». Complessa e piena di nuovi sviluppi, mischia amore, profezie, sogni, rivalità, intrighi e combattimenti. 

Gran Bretagna : Notizie utili 

	

	Documenti
Per recarsi in Gran Bretagna è sufficiente essere in possesso della carta d'identità valida per l'espatrio o passaporto in corso di validità. I minori dovranno essere iscritti sul passaporto dei genitori o avere proprio documento d'identità.

Assistenza sanitaria
Consigliamo di rivolgersi alla ASL di appartenenza prima della partenza per ritirare il Modello E111 valido per il periodo di soggiorno in Gran Bretagna. I nostri clienti sono garantiti dalla copertura Medico non stop e Bagaglio della Navale Assicurazioni Spa (v. massimali indicati nello spazio Vantaggi Adeltur).

Valuta
La moneta ufficiale è la sterlina inglese il cui valore equivale a circa 1,50 euro. Le carte di credito sono comunemente accettate e diffusi sono gli sportelli bancomat abilitati per prelievi con carte internazionali.

Lingua 
La lingua ufficiale è l'Inglese.

Fuso orario
In tutta la Gran Bretagna e Irlanda del Nord ci troviamo nel meridiano di Greenwich, siamo pertanto un'ora indietro rispetto all'Italia anche quando è in vigore l'ora legale.

Telefono
Per chiamare dall'Italia la Gran Bretagna occorre digitare il prefisso internazionale 0044 seguito dal prefisso locale senza lo zero e quindi il numero dell'abbonato. Dalla Gran Bretagna verso l'Italia invece occorre digitare il prefisso internazionale 0039 seguito dal prefisso locale comprensivo dello 0 e quindi il numero dell'abbonato. È preferibile evitare le telefonate dalle camere d'albergo in quanto viene applicato un sovraprezzo, si consiglia l'utilizzo di carte telefoniche (reperibili con facilità).

Elettricità
Per l'utilizzo dei vostri apparecchi elettrici è necessario un adattatore britannico acquistabile sul posto, ma è preferibile procurarselo in Italia (costo circa 8-12 euro).




( Non dimenticate di visitare, presumibilmente a partire dal 20-25 Settembre 2004, la galleria fotografica di questo viaggio all’indirizzo www.fulvionapoli.it 
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